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PREZZO D'ASSOCIAZIORB Anne e PREzi.O D' Aase Esmaire 51rfamiWe
Per Firenze • • • • • • • • • L. 42 22 12 . Franela

- • · • • • • • • • • Com resi i Rendicond L. 82 48 27

Per le Provinciedel Regno .
. Compresi i RendiConti a 46 24 13 OmeRI a 2 Senembre InghB.,[Beißio,Austria,eGerm• uffi del Parlamento a f i2 60 35

svizzera. . . . . . . . . . • ufliciali del Padamento • 58 51 17 Id. per B solo giornale senza i
Roma ffranco ni congai) . . . • m 52 27 15 Rendloonti ufiolali del Parlamento . . . . . . , a 82 is 24

I signori, ai quali è scaduta l'asso. città, ed il terzo dall'Ist provinciale di belle EUGENIO PRINCIPsDI Art. 1. I battaglioni di Guardia Nazionale Repetti Martino, vice cancelliere la sopran•
arti similmente della stessa città. Luegotenente een 418.X• Mobile descritti nelFunito elenco firmato d'or- numero alla retura del sestiere San Teodorociazione col 31 agosto 1866 e che
Art. 5. Lustituto di belle arti di Siena non VITronto dine Nostro dai ministri della guerra e dell'in. in Genova, iË di spezia;

intendono rinnovarla, sono pregati a avendoamsiglioaccademico,1e suddettenomine msama m mo a terno sono licenziati. Gaspare
farlo sollecitamente, a scanso di ri. saranno fatte a pluralità di voti dal soprinten- h tù dell'autorità AKo delegata

Art. 2. E licenziamento di tali battaglioni re" gnito a sua manda;
tardo od interruzione nella s edizione dente, dal direttore e dai maestri dell'Istituto'

Vis il Reale decreto del 8 maggio 1866 con glissato nei luoghi e giorno designatinelsud- Damiani Vincenzo, cancelliere alla pre‡nra di
congregatiinsieme a quelPeffetto. · - k

elenco• Un==nra, coHocato a riposo m seguito a suadel giornale· Art. 6. n regolamento per la commissione
cui furono chiamati softeidarau emquanta t R prementovato ministro della guerra è i¤• domanda;

Raccomandasí di unire la fascia alle consultiva di belleg arti ella provincia di Fi-
n

G azionale Mobile descritti caricato eeun ne del ente decreto Locatelh Giuseppe, . , Kra, llocato
domande d'abbonamento ed alle let- """ 'gp a stro usi sulla proposta dei ministrigella guerra e del· Dato a Firenze, addl 29 agosto 1866. d'nfBaio in a per motivi di salute per

tere di reclamo. Siena, eccetto quanto vi si dispone dell'ispet-
A o decretato e decretiamo quanto

EUGENIO DI SAVOJA. mm

Giovanni, vice cancelliere in sopran•
Pei prezzi d'associazione veggasi g tore e del segretario, i quali ufBciali non s'in- B. Œen'

numero presso la pretara Mombarazzo, ut. in
tendono assegnatialla Commissione senese. segue: , .

Ricasou•
seguito a sua domanda, per motivi di famigliacapo al giornale•

.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito Elenes id battaglioni di Guardia Aañonale mobilizrati licendati a senso dd decreto per un anno.

Qualsiasi intno, o reclasto elle ris- del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta in data 29 agosto 180G. Con decreti del 4 agosto 1868:

guardi l'associazione o la spedisione del sufEciale delle leggi e.dei decreti del Regno d'I. Gherardi Narsete, vice cancelliere nel tribu-
. talia, mandaman a chiunque spetti diosservarlo i nale civile e correzionale di Lucca, collocato a

giornale, i saglsa postali, le domande e di farlo osservare. 8 e riposo in seguito sua dimanda.
d'inserzioni od annunsi debbono.essere Dato a Firenze, addl is agosto 1866. ? CIRCONDARI LUOGO DATA LUOGO Con decreti deB's agosto 1866:

indirizzati ESCLUSIVAMENTE AÏÏR EUGENIO DI SAVOJA. • che y unmminkind di stanza attuale del licenziamento deRo sofogumento S 4

ABIINISTRAZIŒiß della GaursTA Umelau .ri aussero MDCORIXY(Parte p F taac anapretiaragana-
Jin,Basse a'Inua mientare) della raccolta s/ficiale delle leggi e dei

IIistretta Nicosia o settembre 1866 o o o . ce cancqDie nel
(Via del Castennecio, n•20, decreti del Regno contiene il seguente decreto: tribunale civile e correzionale di mond-

.
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO i 204• Nicosta id. id. Nicosia

uto cancelliere alla pretaradi 0;La Ganetta Ufficiale si pubbhca muerotenente eener.l.at s· x• Cattanissetti id. id. Fanizza Sebastiano, cancelliere retura
nelle ore pomeridiane. vrrrolu0 ERNUELE H

2 206• Patermo Palermo id. Palermo di Galatone, traslocato neBa stessa qu 4 allä
mexam asno a en voz.omri nar.r.amason pretura di Gravina di Pugha;RE D'ITALIA 3 210• Girgenti Girgenti id. Girgenti oniEvatisto, vice canceBiere aBa pre-PAllTE OFFKIALE I= virtu a•ll'autorità a Noi delegata, 4 214• Catanta Modies Id. Catania tora di Montalboddo, id. di Se o;
Veduto l'atto pubblioo 20 aprile 1866, rogato Caramelli Luigi, nommatovicecanceBiereaHa

Il nessero 8164 deMa raccolta ole deNe Luigi Fontani,the costituiscela «Società coope¯ Visto d'ordine di S. A. R oF a an, id. di Boregnoleggi edeidecreti delltegnocontiene il segue sie rativa di consumo per il popolo m Pisa »; B Ministro dell'Interno: B. Incasor.i. B Ministro della Guerra: E. Cuen. Monti Giusep vice cancelliere m so ran•
decreto : Veduto Part. 2 del Codice civile;

numero nel trib e civile e correziona$e di
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CAIRONANO Sentito il Consiglio di Stato; Con decreto di S. A. R. il Luogotenente Ge- Fazzari Rafaele Basilio,id. di Serra 8.Bruno, Milano, nominato vice cancelliere aggiunto al

luogotenente Generaledi s. x, Sullsproposta del ministro di agricoltura, in- nerale del Re, firmato in udienza del 31 agosto id. di Cro tribunale civile e correzionaledi 3filano;
VITTORIO EMANUELE II dustria e commercio; 1866, il colonnello nel Corpo distato-maggiore Giulio o,id.diSanMarcelloPistoiese, Galli Antonio, id. alla pretura del 2•manda-

PER ORAEIA DI DIO E PER TOLONTi DEEngu Abbiamo decretato e decretiamo: Driquet cav. Edoardo Vincenzo fu collocato a con incarico reggere la cancelleria, id. di mento di Milano, id.id.
RE D'ITALIA Art. 1. La « Societa cooperativa di consumo disposizione del Ministero;di guerra e contem- Pieve Santo Stefano; Cavagliano Leopoldo, id.applicato alla.segre-

In virtà delPantorità a Noi delegata il l Pi tituitasi nformità poraneamente incaricato delle funzioni di se- Vitelli Lodovico, commesso di 3' classe nel teria della R. procura nel tribunale civile e cor-
Considerando come la provincia diNapoli sia

per po o oi e tto pre tœè appro- gretario generale nelMinätero stesso, tri anale c res dente in N pl rm ara dispensato dall'impiego m
doviziosa di monumenti di antichitke d'arte; vata e riconosciuta come corpo morale, sotto Sulla proposta del miniptro segretario di melara· Con decreti delF11 sto 1868:Sulla proposta del ministro segretario di fosservanzadeldispostodagliatticoliseguenti. Stato per gli affari della erra, 8. A. B. il De Àto Antonio, id. nel tribunale civile e Contini Carlo de della pretura di

b e oe o : n r o a
e

e onale di Monteleone, id. di Serra San '
o Lo o, o o can -

Art. L È instituita in Napoli, e per vegliare a deliberare intorno alla riforma dello statuto tiglieria gli intrad gi ufnein11 delParma diLa M Giuseppe, id. id., id. di Laureana De Jennis Vincenzo, commesso di 1•classe
tut p cia,e MCo r

« s sem ré necessaria la presenza di almeno at
lieno car. Ippolito ;

Rossi aena d e eo

pubblica istruzione e presieduta dal soprinten- Art. 3. Lapresenteapprovazionepotrà essere Faa di Bruno marchese Luigi Paolo; P id. di Radicena;
banale oc e

e yetqr; deidente del Museo Nazionale di quella città· revocata per inosservanza dello statuto sociale
Torriani Giovanni Timoteo i I)e Sanctis Luigi, già commesso di preturas 2•mandamento di Lodi, nominato vice cancel-

Art. 2. La Commissione si dividerà in quat- e delle leggi dello Stato. ¡Gallam Eugenio Osvinoi id. di Vieste; liere aggiunto al tribunale civile e cerrgionale
tro sezioni, una dipittura, unadi scultura, una Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del DeæS fano Ëme'ppe Ferdinando · Proser iq Alfredo , usciere allam om di di Lodi;
di architettura e una di archeologia ed eradi- sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta Galletti Arturo

a Cm ente m Asso, id. del 8• Donesana Oliro, id. di Bollate, id, di Milago;
zione artistica, e ciascuna sezione si comporrà afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- Castellano Gus vo; mA Gall Costantantino, cancelliere del tribu-

De Paulis Carlo, commesso nella cancellerg
tr ulto o tiF me quelli della a, dan a chinnque spettidi onaevarlo 1 Ed aun Alessandro i nal cie aco nalLdietS Remo, proro-

e

un

Art. 3. Il Museo Nazionale di Napoli e gli Dato a Firenzeraddì 4 agosto 1866· So osta del ministro di grazia egin. per motivi di salute con Ë. decreto 10 Allegretti avr Francesco, vicecancellierp allascavi continueranno ad essere sotto Pesclusiva EUGENIO DISAVOJA- stizia ed ed, S. A. R.ilLaoptenente Gene- g6 pretura di Pescia, collocato in aspe‡tagva perdirezione e dipendenza del soprintendente ge- conson. rale del Re ha fatto le seguen‡idisposizionimel .

oli Bartolomeo, gia ufliciale nel sop" motivi di salate per 4 mesi;
merale e direttore degli scavi disantichità. - personale giudiziario: presso bunaledi 3' istanza in Milano, at‡aal.• Ferrari Angelo, id. di Viareggio, id. id.
Art. 4. Il regolamento della Commissione Ignum.MDCOLXXXVI(ParteBNPþIQMON- 00BdeCretËÔBI'LIUgÎÎO.1AAA: mente mais nibilità,collocatoa raposo mee- p

consultiva di Firenze, approvato con Bostro fare) Jegofaccolta.g¢)iciale delle leggi e dei Zincarelli Michele, cancelliere alla pretpra di
guito a sua manda.

.

Ro oni Carlo, vice cancelliere alla pretura
decreto 7 giugno p. p. sara, eccettuata la dispo- dec del i e il sto: Potenza, collocato a riposo inseguito a s A 09 Dani i m a er t ecivile

di Ab inte decedy maddi l

I ptre ha pl cat
Imo General S• • a Fe ,

à
Cas od po e o el e corre o e di Bo1

Ordiniamo che ilpresentedecreto, munitoÀel G o di SanfEufemia, id. id.
onica Giovanni, id. di Pesaro, id. diBpo

sigillo deRo Stgto, sia inserto neBa raccolte uf- In virtil dell'autorità a goi delegata e er tre mesi
leto PARTE NON WFIG E

ficiale.delle leggi egeidecreiide1Regno d'Italia, Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, nu. 2ontani Arcangelo, vice cancçHiere alla pre- 'n ce

manannan a chiunque spetti di osservarlo e di mero 680; tora,diOrvinio, id. ul. e per unanno. gretario della R. procuranello stesso tribunale;
NOTIZIE ESTERE

farlo osservare• Vista la deliberazione della Camera di com. Con decreti de125 luglio 1806: Biancatedda Giovanni, id. di Nuoro, id. id.
Dato a Firenze, addì 15 agosto 1866· mercio e d'arti di Pesaro in data 8 luglio ultimo Paxeddu Efisio, giàsostituitoprocuratoredei Boccaletti Clemente, cancelliere alla pretura INGHILTERRA.- Si leg e nel finies:

EUSENIO DIfjAVOJA. . poveri presso la Corte d'appeBom Cagharx at· di Rivergaro, traslocato nella stessa qualità aHa Non fa mestiera dire che discorso di Bright
scorso' taalmente in disponibilità, nominato cancelliere retura di Vignola a Birmingham fosseeloquente, pochivorreb-ann. Visto il Reale decreto 10 agosto 1865, nu¯ della pretura di Sinnai;

'
Traverso Stefan , id. di Fanono, id. di Ri. bero sostenerechefosse logico oaverlo letto.

12 nunsero 3165 Špl(a racedita t¢)(cialedpile mero 2441; Salaris Domenico, cancelliere alla pretaradi vergaro;
La metà di esso è confatata tra meta.

leggie dei decretidelBegnoconfissa iispgsyge
Sentito il parere del Consiglio di Stato; Laconi, traslocato nella stessa qualità alla pre- Bazzani Giacinto, id.di Chiusdino, id. diReg. Bright non ha parole assai forti per rampo-
Sulla proposta del ministro delle finanze tora di Sedilo; giolo gnare il presente Governo, ed il sistema eletto-decreto:
Abbiamo decretato e decretiamo: Arthemalle-Cabras Gabriele, id. di Mandas, Sel aggi Giuseppe Michele, id. di Avigliano, rale che potè farlo entrare al potere. « Se an-

EUGEL
0

IGNANO Art .aLa a ra di in e o a 1

a fisio Luigi, id. di Sedilo, id. di oh n o, id. di Bisignano, id. di Grot- a r co

m ens or uno a ro vor.psyl omr.a pasons sugli esercenti industria e commercio nel terri- Benin'casa Gaetano, id. di Bisacquino, id. di Pr ino Giacinto, id. di Cassano al Jonio, id. Ora questa descrizione ha molta simiglianza
BE D'ITAIJA torio dipendente dalla medesima- Marineo· di B o con quelle voci che furono chiamate liberamente

In virtù delPantorità a N.oi delegata, Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà Meli T'ommaso, id. di Valguarnera Caropepe, Do Échele, id. di Grotteria, id. di Cas. calunnie. »

Visto il rescritto del 18 settembre 1829, col stabilito sulla base dei bilanci annuali della Ca- id. di Bisacquino i sano al Jonio; Pauss1A.- Si scrive nellaNat. Zeit. del 27:
quale fu instituita una Deputazione conserva• mera, debitamente approvati, verrà repartita in Carboni Rafaele, vice canceHiere aHapretara Fogliani dott. Domenico, già cancelliere alla La Commissione incaricatadi studiareil pro-
trice di belle arti nella città di Siena i ragione dei redditi industriali e commerciali de-

di Lanusei, promosso canceBiere della pretura pretura di Montese, sospeso dall'esercizio delle getto di legge che riguarda le annessioni ha y
Considerando che Pordinamento di detta De- sunti dalla tabella dei redditi formata l'ap- Œ¾¾,

. . sue funzioni per sei mesi con ministeriale de- nuto sabato sera la sua seduta, alla quale asin-
putazione non corris nde in tutto °

per Rizza Atanasio, id. di Conuso, nonunato reß- creto 26 gennaio 1866, riammesso in attività di steva il conte di Bismarck.
presenti

Po at bisogni plicazione della tassa di ricchezza mobile· gente il posto di cancelliere aHapretura di Val- servizio e destinato nella sua qualità di cancel- Il relatore signorKanneglesser ha presentato
SA

i Art. 3. Lo spoglio dei redditi sarà fatto a guernera Caropepei
.

liere alla pretura di Chiusdino; il seguente emendamento da sostituirsi ai pa-proposta del ministro segretario di cura e spese della Camera presso gli agenti De Mona Giuseppe, Id. di Saponara di Grn- Pedroni dott. Antonio,id. diVignola, sospeso ragrafi 1 e 2 del progetto di legge.Stato per la pubblica istruzione; delle tasse i quali dovranno autenticarlo, e sa. mento, traslocato nella stessa qualità alla pre- dall'esercizio delle sue funzioni per ministeriale a Noi Guglielmo ecc., in virtik delParticolo 2
Abbiamo decretato e decretiamo: ranno, a enra e spesa della Camera stessa for- tura di Moni;epeloso; decreto del 26 gennaio 1866, id. id. in Fanano; della Costituzione dello Stato prussiano, ordi-
Art. 1. La heputazione conservatrice di belle mati appositi ruoli di riscossione, i qualidivan-

Del Giudice Vincenzo, id. di Montepeloso, id. Laudati Francesco, vice cancelliere alla pre- niamo quanto segue:
arti della città di Siena è sciolta ch

di Saponara di Gramento; tura di Santeramo, promosso a cancelliere della l' Il regno di Annover, l'Elettorato d'Assia,
Art. 2. È instituita in Siena

teranno esecatorii dopo è sieno stati appro¯ Leopardi Vincenzo, id. di Ragusa, id. di Co- pretura di Viesti; il ducato di Nassau e la città libera di Franco-
sulle rovincie di Siena e Gro

,
e per vegliare vati dal prefetto e pubblicati· miso; Marini dott. Cesare, id. di Finale nella Emi- forte sono uniti per sempre allo Stato prus-P aseto, una Com- Art. 4. R regolamento da redigersi per Fese- Greco Gregorio, già commesso dipretura, no- lia, nominato reggenteilposto di cancellierealla siano.missione consultiva conservatrice di belle arti, cuzione del presente decreto sarà sottoposto al aginato vice cancelliere alla pretura di Castel- pretura di'San Polo d'Enza in Caviano; a 2· Lo stabilimento della Costituzione prus-dipendente dal Ministero della pubblica istra- visto del ministro delle finanze innanzi chevenga franco in Miscano; Comandoli Gaetano, vice cancelliere al man- siana e il regolamento definitivo delle altre re-

zione e presieduta dal prefetto di Siena. appliato. De Stefano Ferdinando, ii., id. di Montesca- damento 4• di Firenze, traslocato nella stessa lazioni di questi paesi colla nostra monarchia
Art. 3. La Commissione si dividerà in tre se- Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

glioso- qualità al mandamento 30 di Firenze; avverranno in virtù di una legge speciale che
zioni, una di pittura,e scultura, una di architet- sigillo dello Stato, siainserto nella raccoltauffi-

Con decreti del 28 luglio 1866: Giomini-Cherubini Giuseppe, copista nel tri- noi presenteremo nel termine di un anno alla
tura, ed una di archeologia ed erudizione sto. .

. Capuano Michele, cancelliere alla pretura di banalecivileecorrezionaled:Montepulciano,no- sanzione delle Camere. »
artist,

clale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, San Giorgio la Molara, traalocato nella stessa minato vice cancelliere al mandamento 4 diFi- Il signor di Bismarck riconoscendo che il pa-rico- Ica mandando a chiunque spetti di osservarlo e di qualità alla pretura di SanBartolomeoinGaldo; renze ; ragrafo primo dell' emendamento del signorArt. 4. Ciascuna sezione sara composta di tre farlo osservare- Guelfi Adriano, id. di PieveSanto Stefano,id. Zanoni-Montanari Pietro , già applicato al Kanneglesser è migliore del paragrafo del pro-
consultori, uno eletto dal ministro di pubblica Dato a Firenze, addì 15 agosto 1866. di San Marcello Pistoiese; tribunale civile e correzionale di Reggio nel- getto istesso dichiara aderirvi m massima.
istruzione sulla proposta del prefetto di Sienas EU9ENIo DI savoia. Bloise Biase, vice cancelliere alla pretura di l'Emilia, ora in disponibilità, id. alla pretura Però egli fa osservare doverprimaprocedere
un altro dal Consiglio provinciale della stessa A. scw.on.

,
Stilo, id. di Cerisano; di SanPolo d'Enza in Caviano; alla istituzione della Costituzzone prussiana,



AAZZRTTA UITICIALE DEL AEGNOD'ITAIJA

lasciar tempo al governo perchè eipossa esami-
nare le istituzioni particolan, e regolare la am-
ministrazione del paese di cui si tratta.
Questo non sarebbepossibile che in forza di

una specie di dichiaramone del re.
B mgnor Rhoden col suo emendamento di-

manda che la Costituzione prussiana venga pro-
mulgata nei paesi annessi al più tardi al 17 ot-
tobre 1867.
Esignordi Bismarcknonha nulla da opporre

a questo emendamento; crede solo che fissando
rno potrebbero nascere alcuni inconve-

Nelcorsodella discussionesugli emendamenti
digå proposti, il signorWirchow propone di

aggmngere all'emendamento del signor Kanne-
glesser 11 seguente passo sottolineato:
« Noi Guglielmoecc., ordiniamo ecc.,invirtà

dell'articolo 1 della Costituzione dello Stato
prossiano, e coll'assenso delle due Camere della
Dieta della monarchia, e con riserva dell'assenso
del Parlamento degliStati confederati dellaGer-
mania meridionale. »
Questo emendamento combattuto da diverse

parti fu dichiarato inaccettabile dal signor di
Bismarck il quale ha fatto notare che i paesi
annessi, inviando i loro deputati al Parlamento
federale, per questo fatto istesso il Parlamento
sanzionerebbe già i cambiamenti operati. Egli
aggiunse non essere sicuro di quantimesi o set-
tilpane passerebbero ancora prima della rin-
nione di questo Parlamento. La riservapropo-
sta dal signorWirchow potrebbe mostrare, per
parte della Prussia, una certa timidezza, dalla
qualePEuropa trarrebbe þartito.
Inoltre, il Parlamentonon è competente per

dare un simile giudizio il quale, in ogm caso,
non iscongiurerebbe il pericolo d'una guerra.
Potrebbe anche darsi che, compiuta l'incorpo-
razione, la Prussia dovesse difendere i territori
nuovamente acquistati, com'essa, nel secolo
passato, ha dovuto difendere la Slesia.
« Noi non dobbiamo, disse ilministro, lasciar

nascere dubbio circa alla nostra irremovibile
determinazione di conservare questo possesso.
Un Congresso europeo non ci avvantaggierebbe
di piiLPer giudicaresifattequestioni non havvi
tribunale supremo; del resto il governo fonda
il suo diritto non solamente sul diritto di con-

quista, ma anche sul diritto che ha la nazione
tedesca di viv e di svilup i. »

Rignardo altri emen enti il signor di
Bismarck li troppo espliciti, e ritiene che
non bisogni voler dire tro po.

la t iza e diO
e

re i ezn ecompiere la transizione,
a Siamo piuttosto avidi d'u e di potenza

nazionale senza occuparcl troppo del come ne
andrem satolli.
« Ogni ritardo pò provocarenuovedifBeoltà

e di qui a tre mest la situazione può esser altri-
m

a de m unque prontamente l'occasio-
ne: la fortuna che si respmge a un dato mo-
mento non si presenta più per secoli.
« Non insistete pertanto sullo stabilimento

immediato della Costituzione. Gravi obbiezioni
si oppongono alla convocazione delle Camere
nei paest annessa, gmcchè non possiamo sapere
quali potrebbero esserelelorodeliberaziom. La

massa della popolazione, negli Stati parti-
ha um e una certa devozione per l'an-

tico tato, comodo e svincolato da ogni
Le,persone iminilisantiuna sono

sicure deBamaggioranza. Pensate, signori, che
il governo è l'anello di congiunzione fra le
Camere e la Corona.
« Non create adunque divergenze, dappoichò

in tal modo voi rendete più difficile l'opera di
mediazione del governo.

« Importa prima di tutto giungere ad un re-
golamento definitivo. »
Inseguitoaquestodiscorso ideputatiSchultze

eLette ritiraronoiloro emendamenti afavore
dell'emendamento Wirchow-Rhoden.
Come le divergenze manif66tateBi ROI 8080

della Commissione portano piuttosto sulla for,
ma, che sul contenuto degli emendamenti, così
all'indimani, 26 agosto, si è riunits una Com-
missione la quale si ò messa d'accordo sulla

seguente relazione:
a Noi Gugliehno eco. coll'assenso delle due

Osmere della Dieta ordiniamo:
« § 1.B regnod'Annover, l'Elettorato d'Assia,
ilducato di Nassau, la città libera di Franco-
forte in forza dell'art. 2 della Costituzione sono
per sempre riuniti alla monarchiaprossiana.

« § 2. La costituzione prussiana entrerã in
vigore in queste parti del paese col 1 otto-

bre 1867.
« Le modificazioni, le disposizioniaddizionali

e le misure eseentorie necessarie a tal uopo ver-
ranno determinate da leggi speciali.
« g 3. Sino al 1 ottobre 1867 le misure legali

necessarie nelle parti del paege summenzionate
saranno prese per decreto reate ».
Non è punto dubbio che il progetto così for-

mulato ottenga la maggioranza della Commis-
sione e (lella Camera.
-- Si legge nella Kreur. Zeit:
Se vi fu mai momento in cui il sistema par-

lamentare potesse essere più pericoloso per la
Prussia, è questo l'attuale momento.

11 compito imposto dalla Provvidenza alla no-
stra patria in vista della fusione così necessaria
e della assimilazione delle nuove popolazioni, e
dirilevantiterritori,èun compitodell'avvenire;
ma è grave.
Fra tante bizzarrie la più grande sarebbe

quella di voler provare colla storia alla mano

che un simile compito spetti al Parlamento.
La maggioranza titubante d'una Camera di

deputati sedente a Berlino non avrâ mai ba-
stante autorità per far sì che Annoveresi, As-
Eiani, e gente del Nassau diventino buoni Prus-
818Bl.

GERMANIA. -- La Carlsruhe. Zeit., dà il se-
guente testo del trattato di pace conchinso fra
il granducato di Baden e la Prussia:
S. A. R. il granduca di Baden e S. M. il re di

Prussia animati da ugual desiderio di assicurare
ailoro popoliibeneficii della pace hanno risoluto
di accordarsi sulle condizioni di un trattato di
pdee da conchiudersi fra loro, ed hanno nomi-
nati a loro plenipotenziari:
S. A. R. il granduca di laden, il presidente

del suo Ministero della Casa e degliaffari esteri,
ciamberlano, ecc. ecc. Itodolfo de Freyderf;
E S. M. il re di Prussia, il suo presidente del

Consiglio e ministro degli affari esteri conte
Ottone de Bismarck-Schoenhausen, cavaliere
delPAquila nera ecc. ecc.

Iguali dopo di aver scambiati i loro pieni
poteri, stati trotati in buona forma,hagno con-
venute le sognenti disposizioni:
Art. 1. Fra S. A. R. il granduca di Baden e

S. M. il re di Prussia, loro eredi e eaccessori,
loro Stati e sudditi deve regnare in avvenire
pace ed amicizia in perpetuo.
Art. 2. Per coprire parte delle spese di guerra

S. A. R. il granduca di Baden si obbliga di pa•
gare a 8. M. il re di Prussia entro <lue mesi la
somma di 6 milioni di fiorini.
Versando questa somma S. A. R. il granduta

di Baden si liberera dagli impegni d'indennità
contratti in forza del paragrafo 7 del trattato.
Art. 3. A garantire il pagamento di questa

somma S. A. R. il granduca di Baden o darà in
deposito carta di Stato bavarese, o presterà la
canzione della direzione della Società di sconto
di Berlino.
Art. 4. S. A. R. il granduca di Baden avrà il

diritto di pagare più presto la indennità, di cui
sopra, sia in tutto od inparte,con deduzione di
uno sconto dell'1 per cento all'anno.
Art. 5. Appena prestata la garanzia, in con-

formità all'articolo 3, oppur subito dopo pagata
la indennità, 8. M. il re di Prussia ritirerà le sue
truppe dal territorio badese.
R mantenimento delle truppe durante la loro

marcia di ritorno si farà conformemente al re-
golamento del mantenimento federale cheera in
vigore finora.
Art. 6. Le questioni di proprietà risultanti

dallagiàConfederazione saranno regolate inap-
presso.
; Art. 7. Le ;eccelse parti contraenti, conchiusa
appena la pace, inizieranno le trattative per re-
golare le questioni relative alla lega doganale.
Intanto il trattato 16 maggio 1865dello Zoll-

Verein, e le convenzioni annesse a questo trat-
tato; state messe fuor di vigore in seguito della
guerra;riprenderanno ad aver efetto dal giorno
dello scambio delle ratifiche del presente tratta-
to, a condizione che ciasenna delle eccelse parti
contraenti possa farne cessare l'efetto dietro
denunzia data sei mesi prima.
Art. 8. Subito dopo ris£abilita lapace inGer-

mania, le eccélse particontraenti protocheranno
la riunione dei comminnarii per prendere le
disposizioni tendenti a favorire, per quantopos-
sibile, la circolazione delle persone e delle merci
sullestrade ferrate, regolando specialmente in
modo conveniente la concorrenza e prevenendo
lá tardanze delle diverse amminintrazioni ten-
denti a nuocere agli interessigenerali della cir-
colazione.
E le eccelse parti contraenti pensando d'ac-

cordo che bisogna per quanto è possibile inco-
raggiare la creazione di nuove lineedi ferrovia
riconosciute di pubblica utilità, faranno deter-
minare dai commissari suddetti i principii con-
formi agli interessi comuni di circolazione.
Art. 9. A condizione che gli altri Stati rive-

rani facciano altrettanto, le eccelse parti con-
traenti aboliscono pienamente a datare dal 10
gennaio 1867 i diritti di navigazione sul Reno,
ed i dazi sulle navi (tariffa B annessa alla con-
venzione31marzo 1831),ed i dasidi dogana sul
carico (articoli addizionali 16 e 17 della con-
venzione 31 marzo 1881).
Art. 10. S. A. R. il granduca di Baden rico-

nosce le disposizioni del trattato preliminare
conchiuso il 26 luglio 1866 a Nikolsbourg fra la
Prussia e PAustria, e per ena parte vi aderisce
in quanto esse si riferiscono alPavvenire deBa
Germania.
Art. 11. La ratißna slal praannte trattato avrà

luogo al più tardi il 21 prossimo agosto.
In fede di che i plenipotenziarihanno firmato

il presente trattato in doppio esemplare e vi
hanno apposto il suggello.

Fatto a Berlino, il 17 agosto 1866.
(firmati) DE FREYDORF.

DE BISMARCK.

-- Si scrive alla Corresp. Havas in data del
28 agosto:
Tutti gli Stati del nord e del centro della

Germania, meno due, hanno conchiuso colla
Prussia un trattato d'alleanza offensivo e difen-
sivo per mantenere Pindipendenza e Pintegrità
interna ed esterna della Germania.
Lo scopo di questa alleanza sarà definitiva-

mente assicurato mediante una Costituzione fe-
derale sulla base dei principii prussiani del 10
giugno 1866 colla compartecipazione di un Par-
lamento da convocarsi m comune.

Igoverni alleati si impegnano ad ordinare
contemporaneamente alla Prussia le elezioni
dei deputati pel Parlamento giusta lat legge
elettorale dell'Impero tedesco del22 aprile 1849
ed a convocare questo Parlamento in comune

colla PrBG8ia.
Al tempo istesso manderannoplenipotenziarii

a Berlino per stabilire giusta i principii del 10
giugno 1866 il progetto di Costituzione federale
che dovrà venir sottoposto alle deliberazioni ed
al voto del Parlamento.
Le truppe degli alleati saranno poste sotto il

comando della Prussia.
La duratadell'alleanza, sino a che si formino

nuove relazioni federali, è eventualmente fissata
ad un anno, quando la nuova Confederazione
non dovesse esser formata prima chespiriPanno.
Questo trattato èstato fin ora firmato dai due

Mecklembourg, SassoniaWeimar, Oldenbourg,
Sassonia Altenbourg, Sassonia Cobourg-Gotha,
Anhalt, Scwharzbourg Sondershausen, Anhalt-
Rudolstadt, Waldeck, Reuss ramo cadetto,
Schaumbourg-Lippe, Lippe, Lubecca, Brema
ed Amburgo.
Sassonia-Meiningen e Rense, ramo primogeni-

to, non hanno ancoraaderito al trattato; il duca
di Meiningen a¾rebbe però fatto sapere di esser
pronto a conchiudere il trattato in questione.
Bisogna aspettarsi adunque a vedere gli al-

leati della Prussia mandar ben piesto a Berlino
i loro plenipotenziari per accordarsi definitiva-
mente circa al progetto diCostituzione federale
da sottoporre al Parlamento. Ed allora soltanto
si potrà sapere realmente quali sieno le modifi-
cazioni che la Prussia intende introdurre nel
progettomli riforma del 10 giugno 1866.
Non si è potuto ancor saper nulla circa gli

incidenti che ritardano laconclusione della pace
coll'Assia Darmstadt, che, a quanto pare, troppo
si affids alla inviolabilità che le sarebbe garan-
tita dalle relazioni di famiglia esistenti fra le
Corti di Darmstadt e Pietroburgo.
L'occupazione della parte meridionale del

granducato fatta da 20,000 uomini dell'esercito
del Nord convincerà probabilmente il granduca
della inutilitàdella sua resistenza.
- Si scrive da Alagonza, 27 agosto, alla

Allgem. Zeit.:
Il contingente di Nassau ha lasciato questa

mattina la nostra città; e così si spera non si

finnoveranno,pin le scene sanguinose che ebbero
luogo il giorno pnma.
1 Nassoriesi e gli Assiani, esasperati piii che

mai contro i Prussiam, sono stati quasi da per
tutto i primi ad impegnare risse coi Prussiani.
Una deputazione délla città si era portata a
Coblenstre giorm prima dell'arrivo dei Prus-
siani per dimandar loro che tion tenissero io
poste tropp gravezze agli abitanti, e venisse
di molto rifãrda·o l'ingresso delle truppe in
cittä; ma la deputasione non venne ricevuta.
Finora döi si sa nulla della conclusionedella

pace fra la Prussia ed il granducato d'Assia
Darmstadt e per questo appunto venne precipi-
tata l'occupazione di Magonza, piazza impor-
tante per i Prussiani: fatto qitesto assai singo-
lare; dappoichè giusta quanto si era convenuto
nell'armistizio ancora in vigore, da una parte le
truppe assiane vennero mandate nellaprovincia
delPAssia renana, hentre dall'altra la Prussia
aveva promesso di non far entrare le sue truppe
in questa provin di cui Magonza è la capi-
tale.
Ad ogni modd ci ritroviamo di fronte ad

un avvenimento di grande importanza.
- Si legge nel Ëoniteur du Soir:
Il ministro d'Austria presidente della Dieta

tedesca ha indirizzato il giorno 24 agosto da
Augusta ai rapprebentanti delle potenze estere
presso la Confederazione il seguente avviso:
• In seguito agli avvenimenti della guerra,

ed alle trattative di pace la Confederazione to-
desca dovendosi considerare come disciolta, la
Dieta tedescanella sua seduta d'oggiha risoluto
di terminare le sue funzioni. »
-- 11 Times ha da Berlino:
In generale Popinione del pubblico sul di-

scorso reale è buona E in vero il Re non po-
teva risppndereconmaggior mitessaalle accuse
che contiene l'indirizzo. Dovendo ricomporre la
organizzazione politicadellaGermania,chegl'in-
combe per consenso generale del popolo, egli
disse tutto quello che era desiderabile.
È bene osservare che Re e Parlamento sent-

bra che comprendano la loro respettiva posi-
zione in questa congiuntura.La Corona ristaura

um a e ledel Reegno,
assolutamente per un tempo indefinitopr

vi

lamento, che col suocontegno haprovocateque-
6te CORCOB8iOui à BBÎ BBBí0 di fatue f&re BB'81-
tra non meno utile, dace'hò per sua parte ob-
bliga il governo, concedendo l'indennitä per il
passato, a crescere il capitale della Banca di
5,000,000 di talleri, per assistere le fatore ope-
raziom.

Russ11. - Si scrire da Irtkoutsk, 17 luglio,
alla Gasse#a di Moses:
I rivoltosi Polacchi sono organizzati come

non lo potrebbero meglio; hanno già formato
i quadri per einque reggimenti, e ad ogni reg-
gimento a destinato un campo; sono ben prov
visti d'armi e di polvere.
Si vedono fra loro alcuni armati di falci es-

pressamente fatte per la guerra, le quali non
rammentano che m modo imperfe#o quelle
delle quali si servivano nel 1863.
I rivoltosi per riempiere i quadrideiloro reg-

gimenti contano sull'arrivo dei loro compa-
triotti e delle colomie nel paese.
AduncertoDombrowski caduto nellemani dei

Russi sul campo di battagua, vennero trovati
indosso molti proclami eccitanti alla rivolta, ed
una gran quantitadi lettere indirizzate da tutti
i punti della Polonia ed anche della Russia en-
ropea relative adunprossimo movimento, senza
dubbio a quello scopþiato or ora.
Tutto questo indica che la rivolta era prepa-

rata da lungo tempo.
Tuncmi.- Si legge nel Moniteur du soir:
Le ultime notizie di Candia rappresentano la

situazione non punto migliorata.
Numerose bande si sono formate su molti

punti.
L'agitazione tende a difondersi allo stesso

tempo nella Grecia e nelPArcipelago.
A Costantinopoli si parla deR1nvio di un

commissario incaricato di verificare lo stato
delle cose, ed autorizzato a dar soddisfazionesi
lagni, la cui legittimità è contestata.
AMERCA. -- IÎ Ë0rning Post ha da San

Tommaso, 14 agosto:
Il governo pernviano ha nominato Pammira-

raglio Tucker, antico comandante dei Confede-
rati, comandante della flotta del Perà. QueRa
nomina ha provocato un grande malcontento, e
gli ufBeiali hanno prótestato, e si crede che non
lo vogliano riconoscere come loro capo.
La barca inglese Nessesis che faceva Tels per

l'Inghilterra carica digo, ha nanfragato ne-
gli scogli delPisola di maiden. R capitano e la
ciurma sono rimasti nell'isola per 53 giorni.
La Repubblíca di Costa Rica ha ricusato di

unirsi alla alleanza degli Stati delP America
del sud.
Un grande incendio haquasidistrutta la città

di Monte Cristo nella Repubblicadell'Equatore,
di circa 3,000 abitanti. In tre orefurono ridotte
in cenere 75 case, e le famiglielora sono costrette
a mendicare. Si calcola la perdita totale mezzo
milione di dollari.
Il Nacionaldi Limadice che la maggior parte

della flotta spagnuola era a Taiti. Le ferite del-
o spagnuolo erano gravi e si spera

La Giamaica è tranquilla.
Il governo del Chill si adopera onde provve-

dere molti fondi per equipaggiare una flotta, e
così poter fare alcune riduzioni nell'esercito
il quale per la lunghessa della costa, fa tripli-
cato durante il blocco per impedire le invasioni.
- Si hanno le seguenti notizie dal Messico:
R maresciallo Bazaine ha lasciato Messico il

2 luglio col suo particolare stato maggiore per
andare a San Luigi Potosi e dirigere le ópera-
zioni del nord.
Il comandante del Lucifer, che è in stazione

dinanzi Acapulco, ed il colonnello Montenegro,
comandante di quella piazza, hanno battuto gli
insorti duevolte dinanzi allemura di quella città.
B battaglione dei cacciatori algerini ha stabilito
il centro delle sue operazioni a Toluca, e guarda
Zitacuaro occupato il 28 giugno dai sollevati
che hanno raso le fortificazioni e arse alcune
case. Nel Chihuahua molti Cantoni indiani hanno
ricusato di riconoscere il governo di Juarez e le
loro armi sono rimaste fedeli all1mpero. Uex-
presidente è sempre a Paso del Norte con 50 o
60 uomini.
- Il Morning Post ha da Nuova York, 17

agosto :

I giornali pubblicano htsghe relazioni della

Convenzione nazionale di Filadelfia. Essa ha
adottato la segdentediciderazione di neipii:

« La Convenzíose ora radunata in delfia
a coranosta di delegati di oghi Stat6 e territo-
rio della Unione, aromaestrati dalle ladoni so•
lenni degli ultimi cinque anni, clie POnnipoé-
sente volle dare al popolo americano, profon-
damente gratiper il ritorno della pace, braman-
do conte la grande maggioranza de'loro concit-
tadini, e con sincerità volendo dimenticare il
passato, onorando la Costituzione che ricerem-
mo dai padri nostri, e considerando la Unione
e la sua ricostituzionepiù sadra che mai, scru-
tando con profonda sollecitudine l'avvenire,
come una prova continua, proclamano la se-

gaente dichiarazione di principii, che hanno ac-
cottata alla unanimità:

« 1• Ringraziamo POnnipotente Iddio per la
fine della guerra e pel ritorno della pace in un
paese desolato.

« 2• La guerra testè cessata ha mantenuto
l'antorità della Costituzione con tutti i poteri
che conferisce e le restrizioni che imponesopra
il Governo ed ha preservata la Unione cot di-
ritti erfettamente egnali e la dignità e l'ato-
rità Stati.
« 3' La rappresentsaga nel Congresso degli

StatiUniti, e nel collegio elettorale ò undiritto
riconosciuto dalla Costituzione come inerentea
ogni Stato, e un dovere del popolo, fondamen-
tale per sua natura, essenziale per la esisfenza
de'nostri interessi rappresentativi,enon da au-
torità o potere di negarlo a nissano Stato, o
vietare al popolo il suo godimento sotto la
Costituzione.

« 40 Noi ci rivolgiamo al popolo degli Stati
Uniti perchè elegga a membrial Congresso no-
mini notig ammettere questo diritto fanda-
mentale di rappresentanta di ogni Stato in ob-
bedienza agli Stati Unita, sottoposto al diritto
costituzionale delle due Camere per giudicare
della eleggibilità ed elezioni del membra.

« 5° La Costituzione degli Stati Uniti e le
sue leggi sono supreme leggi del paese, non
ostante le leggi det singoli Stati in contrario,
tutti i poteri non conferiti dalla Costituzione o
dal Governo generale sono riserbati agli Stati
ed al popolo senza restritione. Tra i diritti
degli Stata vi è quello di conservare e tutelare
le qualifiche per la franchigia elettorale, e il
Congresso non può usargarsi quel diritto.
Nessuno Stato o Contenzione di Stati ha il
diritto di espellere o escludere dalla Unione,
per mezzo del Congresso o in altra guisa, uno
Stato o piik Stati. La unione degli Stati è per-
Petua.

« 6. Gli emendamenti alla Costituzione degli
Stati Uniti possono esser fatti dal popolo se lo
giudica opportuno, ma solamente nei modi in-
dicati, e tutti gli Stati della Unione hanno
eguale diritto di ratificarli.
« 7. La schiavitù è abolita e vietata per sem-

pre, e gli Stati del sud non bramano e non si
propongono di ristabilirla nel territorio o nella
giurisdizione degli Stati Uniti, e gli schiavi li-
berati riceveranno insieme agli altri abitanti di
tutti gli Stati della Unione protezione eguale in
tutti i diritti di persona e di ÿroprietà.
« 8. Mentre consideriamo nnto e come non

esistito qualunque obbligo incorso nel far la
guerra contro gli Stati Uniti, riteniamo sacro
ed inviolabile il debito dellanazione, e manife-
stiamo il nostroproposito di pagarlo così cotne
tutti gli altri obblighi nazionali per manW
nere ins.lterata e irreprensibile la Repubblicia
« 9. E dovere del Governo federale diricono-

scere iservigi resi dai soldati federali e dai ma-
rinai in guerra ed accogliere prontamente
tuttii reclami che potranno fare per i servigi
che hanno reso allanazione prodigando a quelli
che sopravvissero ed alle vedove e orfani di
quelli che perirono, le più assidue cure,
a 10. Noi diamo à nostro cordiale e sincero

sostegno ad Andrea Johnson chenelsuogaude
ufBcio ha fattoprova di tanta fermezzaneua sua
devozione alle leggi ed agli interessi del suo
paese, non commosso dalle perseenzioni, nè dai
rimproveri immeritati. »

VARIETA
Is& VATaIGIA DEI.IN. INDIS.

II Governo inglese sta da qualche tempo dets
cando attraverso l'Italia una strada che abbre-
viila distanza che corre dal Regno IInito alle
Indie pel trasportodella valigia. Il capitano del
Genio signor Tyler, il paale fu incaricato di
questi studi, presentiava testè al direttore ge-
nerale delle poste a Londra una relazione,della
quale crediamo utile dare qui sotto le parti
principali.

BAPPORTO
Mylord Duca,

Whitehall, 19 luglio 1866.

Ho l'onore di riferire, per infornissione di
V. G., che inconformità alle istrusioni che ebbi
nel febbraio scorso da lordStanleydi Alderley,
ho esaminato, nei mesi di maggio e giugno le
ferrovie ed i poiti dTtalia, ed ispezionato i la-
Tori del tunnel delle Alpi, e della ferrovia sul
Monte Cenisio; e mi sono posto in.cotnunicas
sione coi pubblici innsionari, e coi principali
impiegati delle Compagnie fertoviarie inFrancia
ed in Italia, al riguardo del trasporto delle va-
ligie delle Indie attraverso litalia.
Nelle attuali circostanze, le valigie celeri fra

l'Inghiltera ed il Levante devono necessariamente
passareperPEgitt6, ed al presente importasolo
di determinare la via migliore per Alessandria
e Suez, attraverso l'Europa Quella ora in vigore,
conta 853 miglia inglesi da Londra a Marsiglia,
e 1460 nodimarini daMarsigliaad Alessandria,
ed è, quanto alla distanza, quasi lavia più corta
possibile; ma potendosi per terra viaggiare il
doppio piû presto che non per mare, ove si
abinano buone ferrovie, e con minor rischio di
ritardo per cattivo tempo, conviene diminaireil
più possibile il tragitto per mare, quando lo si
puo senza troppo grave spesa, onde guadagnar

não si aperse nel maggio 1865 la fer-
rovia lungo la costa orientale d'Italia, ap-
parve ovvia la possibilità di sostituire, in un

tempo non molto remoto, qualche porto meri-
dionale d'Italia aquello di Marsiglia come punto
di partenza per l'Egitto; e nel giugno di quel-
l'anno colsi l'occasione di farne un cenno nel
mio rapporto al Ministero dei lavori pubblici
sulla ferrovia di esperimento allora costrutta
sul Cenisio. Dei porti italiani ora in comunica-
zione permezzo di ferrovia ilpinvicino all'Egitto
è Brindisi, che dista 1504 miglia inglesi da

Londra pel Monte Cenisio, e trovasi a 822 nodi
da Alessandria, presentando così una diminu-
zione di 638 nodi nel tragitto per mare ed un
aumento di 651 miglio in quello per terra. La
distanza fra Valletta ed Alessandria essendo di
poche miglia differente daquella fra Brindisi ed
Alessandria, può dirsi, in fatti, to con-
cerne ilmare, che ilviaggio da aa Malta
Barebbe risparmiato adottando cõme
termine della linea di terra, mentre la totale di-
stanzadaLondraadAlessandriadiverrebbedi 83
miglia più breve che per Marsiglia . . .

E porto di Brindisi, che ora m'incombe de-
ildfivefe, si compone, come rilevasi dal piano
annesso, di un porto esterno lungo 2,000 metri,
largo 1,000 metri, collegato per mezzo d'un .ca-
näle lungo 260 metri e largo 60 metti con due
bracci interni; di questi, quello ad occidente
misura 1,500 metri in lunghessa e 250 nietri in
larghessa, e quello ad oriente 1,100 metri in
lungo e 200 metri in largo.
Delle molte misuré di profondità notate sul

piano, quelle sottolineate unavolta furono prese
nel 1864, quelle sottolineate due volte nel gen-
naio 1866, e quelle nún sottolinente nel mag-

Brindisi (la celebrata 29sysadasfuss) era altre
volte in gran rinomanza e si usava dai Romani
per navigare a Dyrrachium sulla via di Grecia,
reputandolosi il miglior porto della costa occi-
dentale dell'Adriatico; ma la città declinò do-
pochè il Principe di Taranto distrusse l'ingresso
ai braceiinterni colando navi nel canale per te-
ner fuori Pinimico nel 15' secolo; e le recenti
operazioni sono il primo sforzo che può dirsi
sia stato fatto seriamente per rimuovere l'accu-
mulazione di sabbia che fece seguito a quelle
OBirnáOBi.
Si ha ota una profondità netta di piik che 6

metrilungo il canalenelbraccio all'ovest; e que-
sta va ota ad essere portata a metri 8. I?en-
trata nel porto è ben segnalata coi fari, e Pan-

e buono.
scan della Od ° Adriatico-Orien-

che hanno contratto col Governo italiano,
hanno ora cessato di viaggiare fra Trieste ed
Ancona e si limitano al eervizio fra Brindisi ed
Alessandria. Tre di essi erano in porto mentre
io mi trovava a Brindisi nello scorso maggio,
uno nel porto esterno, e due a pochi passi dalla
calata della citta; essi sono lunghi circa 267
piedi e larghi 24, ed hanno circa 1,000 tonnel-
late di tonnellaggio a misura; tirano lö piedi
d'acqua, quando son carichi, raa,quando lividi,
pescavano non pitt di piedi 18 112 s 14; e con
questo tirante nonprovano la menomadifficoltà
a recarsi al loro magazzino di carbone nel
mezzo del braccio d'occidente.
La marea ordinarianon eccede il mezzo me-

tro e quindi non si ha nel Mediterraneo la stessa
facilità che abbiam noi per mettere in secco le
navi. Si usano quindi soventi gli scali d'alaggio.
Di uno di questi il Governo italiano ha dato di
recentela concessione, e det'essere costrutto in
due anni a partire da aprile 1866 all'estremità
interna del braccio occidentale a Btindisi, e ca-
pace di riceverenavi di 2,000 tonnellate.
Nel giugno prossimO þBBBatO Si $ÎlmarOBO

pure contratti pellealtreoperesegnate in rosso
sul piano e che comprendono:
1• Una calata lunga 500 metripresso il forte

di terra, colla spesa di lire 580,000, da farsi in
30 meëi.
2•Un muro dimunimento al canale .di comu-

nicazione fra 11 porto esterno ed i bracci interni
del costo di lire 550,000 e da eseguirsi egual-
mente in 30 inesi.
8•Una diga lunga 380 metri per chiudere la

bocca di Paglia fra la terraferma e Pisola di
Sant'Andrea; un molo lungo 260 metri ehe si
proietta in mare all'est del forte di terra; il
tutto da finirsi in 3 anni, colla spesa di lire
1,700,000.
Vi šðno poi in oostruzionenietri260di calata

destinata per la stazione ferroviariadelle merci,
e si procede all'escavatione generale del portó
onde portarne la profondità a metri 7 1/2.
Nei punti Pe Q, presso cui trovasi una sor-

gente di buon'acqua dolce, vi sarà un deposito
di carbone edun ponte di daricamento pel me-
desimo; ed è stato ora anthe ècmpilato un

progetto di bacino di dateneggio Inngo 120me-
tridadostruirsi alPestremità del braccio orien-
tale; ma questo non è ancora entrato nello
stadia dell'attuazione.
La corrente littorale corre a sud, in questo

punto della costa, con una velocità di forse un

quarto di nodo alPora, variabile_ necessaria-
mente secondo il vedto e la mates. La chiu-
sera della boeda di Paglia ed il mold all'est del
forte di mars sono imþottanti sia per proteg-
gere l'eneellente incoraggio che esiste al sad di
detto forte, che per impedire che la corrente
littorale conduca i depositi entro al porto. Ma
tutto quel che abbisogna perchè i piroscafi po-
stali possano cótvenienteinehterecarsi a questo
porto è di spingere gli scavi colle draghe onde
essi possano, qualunque sia il loro tirante d'ac-
qtla, portarsi ad una conveniente calata di
sbarco da COBirBÎlBi ÎBietnameB40 81 CBBaÎ0 Che
conduce ai bracci interni. Il Goversio italiano
si dimostro pronto, so il Geferrio inglese si de-
cide ad intiar 16 váligiaper la via diBrindisi, a
dar tutto pronto al fignardo, se lo vuolsi, pella
primavera del 1867; e ciò sin nel punto N O,
ove stanno preparando pella stazione merci, sia
in altro punto del portointernocheverrebbe
poi messo in comunicazione colla stazione ferro,
viaria dei viaggiatori ; onde così, in ogni caso,
provvedere un mezzo di trasferire la valigia
senza ritardo dalla fefrovia al piroscafo, e vice-
versa.
Considerate tutte lecifcostanze, 10 sono d'av-

viso che il porto di Brindisi sara meglio adatto
d'ogni altro porto meridionale d'Italia come
stazione postale, nò ho ragione di dubitare
che non si possa fare tutto l' occorrente, in
modo provvisorio , pella prossima primavera,
siccome venne proposto, mentrechè BI ultime-
rebbero poi i lardti definitid soptr descritti.
Il Governo italiano desidetð tuttavia che la

scelta fra' due luoghi proposti come scalo, ri-
manesse pendente mentre io era in Italia.
In punto ad alberghi si sta male a Brindisi,

ma per quanto udii da diverse parti non dubito
che nugliori alberghi vetranno aperti da privati
o da compagnie appena la via sia scelta, come
senza dubbio avverrebbe in qualunque altro
paese su cui cadesse la scelta.
Il treno che parte d¢ Londra può andare

fino a Brindisi a tempi fissi e non occorre alcun
servizio irregolare in quella direzione; ma il
treno di ritorno, come già ebbi occasione di
osservare, non può farsi partire dá Brindisi ad
ots fises. Ed il Governe itallado come pure le
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Michel, onde niun ritardo avvengasal territono
italiano. Dopo che il piroscafo d'Egittoentra in
vista di Brindisi, il telegrafo può indicarea tutte
le stazioni l'ora in eniil treno ya passera, e cio
fino a Saint-Michel, ed anche fino a Calais e
Londra.
Ed io sono inoltre autorizzato a riferire che

il Governo italiano sarebbe volonteroso di far

questo servizio nel tempo proposto dalle ri-

spet tive compagnie ferroviane,noem ore18 1/2
da Brindisi aBologna, in ore 7 45' daSusa aBo-

lognaad inore 8 5'daBologna a Susa,con 8 ore
perpasso del Cenisio oltre a ore 2 40' per la fer-
mata in Susa e Saiat-Michel, il tutto per il
prezzo di L. 0,75 per ogni oncia di lettere, ed
egualsommaperchilogramma distatapati. Que-
ste tariffe che in proporzione della distanza
sono molto considerevolmente minori di quanto
il governo inglese paga pel passaggio della Ta-

ligis in Francia, mi paiono eccessivamente mo-
diche.

.

11 Governo italiano sarebbe anche disposto
ad assumere il servizio di mare fra Brindisi ed
Alessandria coipiroscafidellaCompagnia adria-
tico-orientale,cuiessosovvenziona,sia mediante
un analogo sistema di compenso, che per una
sommascorpoentrocertilimitidipeso.Lecifre
che dapprima mi si diedero pel tragitto marit-
timo erano di L. 0,50 per ogni oncia inglese di
lettere, ed altrettanto per cadun chilogr. di
stampati; ma venni in seguito informato che se
il governo inglese vuol veramente affidare al
Governo italiano il servizio di mare, ed ò dis-
posto afare un'offertaregolare inproposito,
questo accetterebbe, probabilmente, anche la
somma di L. 0,30 per oncia di lettere o per
chilogramma di stampati, od anche la somma

a corpo di L. 3,000 per ogni viaggio conche la
valigianon ecceda le 12 tonnellate di peso come
massimo, o le 4 tonnellate di peso medio com-
putando l'andata ed il ritorno. E quest'ultimo
prezzo corri6pOndeprOBBimameRío a lire 11 par
lega di o, ossia al terzo di quanto il Go-
verno itahano paga ai concessionarii dei piro-
scafi fra Brindisi edAlessandria signori Palmer
e Comp.
Paragonando la strada per Marsiglia con

quella per Brindisi quanto al tempo necessario
a recarsi in Egitto, e' solamente necessario fare
il calcolo da Macon in1à,poichè ambe le strade
sono comuni fino a quella stazione.
Attualmente il tempo necessarioèilseguente:
Da Macon a Marsiglia . . . . ore 10 43'
Trasbordo dellavaligia in Mar-
siglia................ = 2
Da Marsiglia ad Alessandria,

1460 nodi, compre6o l'arresto di
4 ore in Malta. . . . . . . . . . .

» 150

Totale da Macon ad Alessandria ore 162 43'

Mentre il tempo occorrente per la via diBrin-
disi, facendo il passaggio del Monte Cenisio con
cavalli e muli, sarà come segue:
Da Macon a StaMichel. . . . . ore 6 5
Fermata ivi.

. . . . . . . . . . » 1 40
Passaggio del Cenisio a Susa .

» 8
Fermataivi........... » 040
Da Susa a Bologna. . . .

. . . » 8 8
Fermata ivi.

. . . . . . . . . .
• 0 10

Da Bologna a Brindisi. . . . .
» 18 30

Trasbordo della valigia ivi. . . » 2
Da Brindisi adAlessandria, 822
nodi.....:........... » 8215

Da Macon ad Alessandria ore 127 28

E quando la ferrovia sopra il Cenisio sarà
ultimata, il tempo pella via di Brindisi diverrà:
Da Macon a St-MicheL . . .

. ore 6 5
Fermata ivi.

. . . . . . . . , .
» 0 45

Da St-Michel a Susa . . .
. . . » 4 40

Fermata ivi. . . .
» 0 45

Da Susa ad Ale688BdfÎB, C0me
sopra................ > 111 8

Totale
. . . . ore

Infine, quando sia finito il tunnel attraverso
le Alpi colle corrispondenti vie d'áccesso, sa-
ranno risparmiate le fMnate di Bí-Michel e
Susa ed il viaggio fra queste due stazioni si farà
senza cambiar vetture in 3 ore compreso le fer-
mate. Vi sarà adunque un vantaggio di ore
35 1/2 in favore della linea di Brindisi prima
della costruzione della ferrovia sál culmine del
Cenisio, un vantaggio diore 39 1/2 quando que-
sta ferrovia sia in esercizio. Ed uno di ore
42 1/2 dopochesia ultimato il tunnel definitivo
e la linea da St-Michel a Susa.
NeBe mie comunicazioni col Governo ita-

lian¶ e coi funzionarii delle Compagnie ferro-
viarie io non tacqui che nello stabilire i periodi
di tempo su cui si basano i sovra esposti calcõli
egli era desiderevole si fissasse, non già il lífik
breve tempo entro cui i rispettivi viaggi pote-
vano compiersi, sibbene quello col quale uno
possa ripromettersi un puntuale servizio.
Ed io son persuaso che nelle esposte cifre

fu lasciato un margine sufficiente per coprire
ogni ritardo accidentale che entro limiti ragio-
nevoli possa avvenire in sì lungo viaggio. Ed io
sono altresid'avviso che l'orario può osservarsi
più puntualmente pella via di Brindisi anzichè
per quella di Marsiglia, perchè: lo il tragitto
per terra si effettua d'ordinario più puntual-
mente che un viaggio di mare; 26 la traversata
per terra è meno burrascosa e meno incerta,
poichè sarebbe evitata la più cattiva parte di
essa che è nel golfo di Lione; 3' vi sarà un ser-
vizio speciale sulle ferrovie in Italia.
Ma onde poter realizzare tutti i vantaggiche presenta questa via, sarebbe desiderevole

che fossero prese intelligenze ondeilservizio spe-ciale pella valigia proveniente dal Levante re-
msse contmuato anche attraverso 18 Wanela.
Qualche altro tempo può anche risparmiarsi in
entrambe le direzioni se i treni postali fossero
regolati così che partendo dit Calais e ferman-
dosi, per esemplo, un' ora a Parigi, continuas-
sero tosto pel mezzogiorno valendosi della fer-
rovia di circonvallazione che riunisce la ferrovia
del Nord con quella del Mediterraneo ed evi-
tando così il cambio dei veicoli in Parigi.
A questo proposito, godo di poter infor-

mare V. G. che mi fu fatta dal signor Vandal
direttore generale delle Poste francesi, cordiale
promessa di generale cooperazione mentre io
era in Parigi. Io ebbi il vantaggio di conferire
col signor Vandal andando in Italia, e nel ritor-
no; e quandoin quest'ultima occasione io lo in-
formai del risultato del mio viaggio e del teinpä
che può risparmiarsi, non che del pre2zo cui il
governo italiano è disposto ad assumere il ser-
vizio, il signor Vandal replicò francamente che

la quistione era in efetto decisa. Egli osserrò
che tale miglioramento di comunicazione tv-
vantaggerebbe gli importanti interessi che l'Im-
pero Francese tiene co1Levante, dretato
quanto avvantaggia i nostri e mi mvitò ad as-
sicurare il Governo di S. M. .

che egli è pronto
ad accordarcl ogni aiuto per raggiungere lo
Scopo.
Viste tutte le circostanze del caso, io sono

diparere che la linea perBrindisipuòconve-
nientemente adottarsi pel servizio postale del
Levante, siccome quella che, al presente, ofre
maggiori vantaggi d'ogni altra lines; e, di pin,
mi è avviso che la si potrebbemetterem vigore
pel 1 giugno 1887. Egli è probabile che la fer-
rovia pel Cenisio saràapertaall'esercizio prima
di tal termine; ma se anche così nón fossè, non
sarebbevi dificoltàa farilpasso della montagna
con cavalli e muli fino an'autanno ; ed io non
so dubitare che quella ferrovia nonsia finita ed
in esercizio, alla peggio, prima delfinverão sud-
seguente.
Sarà quindi ossibile di portm l'anno ven-

turo, la dell'Est da Londra ad Alessan-
dria pun ente e senza difliooltà in ore

150 1/2, e, poco dopo l'anno 1871, quando la
linea definitiva fra St-Ifichel e Susa sia in ope-
razione, in ore 147 1/2. La più lunga tratta del
viaggio che ora, o Panno venturo, può farsi
Benza cambiar vettura è da Susa a Brindisi, per
716 miglia, in 27 ore; ma possiamo sperare,
quando il gran tunnel sia aperto, dopo il 1871,
che la posta ed i passeggera viaggeranno senza
cambiar vagone da Calais a Brindisi, cioè per
1,391 miglio in 54 ore, od anzi in 52 o 53 ore
soltanto se si effettuerà la disposizione sovra

suggerita di usare, a Parigi, la via di circonval-
lazione.In ambo i casi, però,,ei diventa grande-
mente desiderevole che vengano provveduti va-
goni a letto colle relative comodità per un tal
viaggio.
E questo bisogno nonm-d di rappresen-

tare al Governo italiano ed alle Compagme ; e
sono lieto di poter assicurare V. G. che il Go-
verno italiano si impegna a trasportare i pas-
seggeri in vettore speciali di questa natura ad
un prezzo che non eccederà L.0, 15 per chilom.
Nel frattempo la valigia deve necessariamente
essere trasbordata senon a Parigi, ad ogni modo
a St-Michel ed a Basa per passare dalla ferrovia
larga 4', 8" 1/2 a quella di 3', 7" 5/8e viceversa;
ed onde questo possa più agevolmente effet-
tuarsi, ed anche per facihtere gli altri travasi
che avvengono nel rimanente viaggio io m'az-
sardo a suggerire alcune migliorie da adottarsi
nell'imballamento della medesima.
E numero medio di casse dilegno oferro che

6i iBOIÉrBRO COÏIS Taligia del 26 d'ogni mese
per la via di Francia verso il Levante, è ora di
325 del peso brutto dit.9q.7e del volume pure
brutto di 1,178 piedi cubici, ed ognuna di que-
ste casse viene ora gettata con gran violenza,
talvolta su pavimento di pietra, talora su ferro,
ad ognitrasbordamento, cioè: I dau'uficioge-
nerale della postaal Forgone; 2° da questo alla
stazione della ferrovia in Londra; 3 dal con-
voglio alpiroscafo in Dover , e così di seguito.
Sento che si tentò di sostituire dei sacchi alle
scatole,ma il tentativo si abbandonò quando, in-
furiando il cholera in Egitto , si temeva che i
sacchi potessero comunicare l'infezione meglio
che le casse. Ma parmi questa obiezione po-
trebbe essereparata se i sacchi fossero rinchiusi
in iscatole di legno di più grandi dimensioni,
e costrutte a prova d'acqua. I luoghi del tra-
vaso essendo sempre i medesimi, queste scatole
potrebbero maneggiarsi colle grue, cioèdall'uf-
licio generale delle poste alla contrada, da que-
sta alla ferrovia, dalla ferrovia alpiroscafo, eco.
Un gran risparmio sarebbe cosìeffettuato nel
peso, nel costo, e nell'usura delle casse, ed an-
che nel tempo occorrente alle operazioni, cioè

P radunare le casse, annotarle durante i tras-
ordi, e trasferirle. E probabilmente vi sarebbe

anche minor rischio di perdita. Un track sulla
ferrovia del Cenisio non potrebbe, necessaria-
mente, contenere tante di queste grandi casse
quante un vagone delle drdinarie feitovie.
Comeaccennaialprincipiodiquesto rapporld,

la qtilstione da risolversi ora è soltanto quella
delfa comunicazione, attraverso l'Europa, all'Est
del Mediterraneo: Ma poichè tanto ho dettd
concernente le vie postaliper l'Oriente, vorrei
domandare il permesso a V. G. di accennare
anche ad un altro alicor piil iniportante rispaf-
udo di tedtþoe di distanza che potrebbe o¾
norsi in seguito, evitando,il passaggio del Mare
Rosso, quando una ferrova fosse controtta dalla
costa del Meditertaneo lungo la valle don'Ed-
frate fino al. Golfo Persico. Per questa via
molte centinaia di miglia di distanza, e molti
giorni di te potrebbeto guadagtidibi fiå
Londra eB che entrounpaio d'anni, eló¾
quando siau ta la ferrovia fino a Madras e .

Calcutta, diverrà il porto principale dell'Indià.
La navigazione lungo il Golfo Persied fino g

Bombay è molto preferibilea quella, per Suez,
e pel Mar Rosso, allo stesso punto, e perfino
quellá navigatione potrebbe alla fine essere e-
vitats Idgando assieme con una ferroviaBagdad
e Bombay. Ma intanto il progetto della ferrovia
lungo la valle dell'Eufrate fu tenuto per molti
anni quasi sospeso. La sola garanzia del Go-
verno tared non fa trovatasufficiente per render
possibile nemmeno la costruzione della prima
parte della lirtea, cioè dalla costa del mare ad
Aleppo, e lo stato finanziario di quelfImpero
rendeora pressochè impossibile ogni progresso.
Ma io ho una così profonda convinzione delle
importanti conseguenze che, commercialmente
e strategicamente, la costruzione di questa fer-
rovia avrebbe sull'Impero Britannico, che non
potei a meno di cogliere quest'occasione per
räucomandare l'argomento al serio esame del
Governo di S. M. B.
Ho l'onore ecc.

(Pirmato) H.W.TILEË
¢apitano del Genio.

A Sua Grazia il Duca m Monraoss
direttore generale delle Poste, ecc. ecc. eee.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Nota degli oggetti stati ofFerti ad uso dei

feriti italiani dal circondario di San Remo :

Bende chil. 69 (ne 1949), compresse chil.
15 300 (no 7528), pannilini chil. 86 500 (n'277),
pezzi di tela chil. 88 200 (n° 258), filacce chiL
512 900, lenzuola n* 16, camicie n° 467, mu
tande n° 13, ascingamani n• 7, casse di limoni
n 127, casse di frutta scelte n° 2.
- H sindaco di Ravenna c'invia la rettifica-

zione seguente :
In luogo di chil. 27 filacce, n• 1,086 ben-

d chiL 12 bendaggi a °

, chil. 200 fascie,
chd. 8 bende aTe 48 bande bucate, se-
condo il referto AelFItaliaMilitare, che forma-
no in tutto chil. 283, la sola citta di Ravenna
diede filacce, ben eebendaggi spe-

I cialiper chil.85117 o complessifichiL
1,388 200. La città FMuižaferni bende,com-
presse, filacce e fáscie chil. 147 55; e la
citti di Lugo sóm nún meno di no 285
camigie e n° 213 14 qtiali o&rte tutte
vennero debitamente se dAllanostra þže-
fettura al magazzino mili di Bologna.
Cóngresso italiano skientineo letterario

atraotdinario. - Le nbn buone condizioni
igieniche in cui vetså la ättA di Napoli non
permettono che vi si ga nel corrente set-
tembre l'annunciato'Co italiano scienti-
lico letterario straordig il quale perciò ri-
mane differito a miglior o.

- L'Opinione pubbli seguenti particolari
intorno alla catastrofe del¾anteBianco di cui
gia abbiamo dato notiziar «

La settimana testâ decorsa fu piena di emo-
zioni þer gli abitanti della vallata di Chamonix
inSavoia.

.

Un giovane inglese di 17 anni, che la vista
delle Alpi aveva eninni..mato,martedì mattina
usciva dalPAlbergo Reste per accingersi allá sa-
lita del Monte Bianco.
Frattanto Ïa pioggià hadeva dirottamente

nella valle, e siccome la líete copriva le alte re-
gioni delle Alpi, nessuno èredeva possibile il
salirvi il giorno successivo.
Appena fu giornoc4 nacielo sereno per-

mise di distinguere il giovane Arturo Strong,
che aveva dormitonella capanna dei Gran Mali,
salire con molto blancio lepriine pendenze.Sio-
come la neve cadata di frescoeraalta tre buoni
piedi, le guide stimarodo conveniente di sce-
gliere i punti piil ra eberciò la piccola ca-

rovana passò per e óbbe del Dromedario,
strada ben di rado battuta, ma che in quella
circostalita era la migliore' di tutte. Il signor
Arturo Strong arrivò in cima al Monte Bianco
senza thotard ostacoli, e la setä kitornò sehza
troppa fática äll'gerbo álbdrgo dei Gran Mulig
ove incontrò i fratëlliŸdtigg, tre giovaniinglesi,
con i quali fece siibito relan~'õzië. Qirei signori
abituati allegrandi escutšiëni,gli apprèsérd ehe
essi pure volevano salire sól Monte Bianco, ma
che volendovi ascendere da soli, non potevano
accettare i viveri e le guide che gentilmente of-
ferse loro il signor Strong. Al mattino succes-
sivo, i fratelli Youngsi posero inmarcia, e so-

guendo la via gia (percorsa dal signor Strong,
passando per le Gobbe del Dromedano, arriva-
rono in cima al Monte Bianco, ove furono ve-
duti da tutti quanti i telescopi di Chamonix.
Il tempo era magnifico,¾ dopo essere rimasti

a Inngo lá cimaal MonteBiauco, alle ore 11 1/2
circa i signori Young deliberarono di scendere;
e, siccome la distesa enta pericoli assai pia
gravi che non la utio di esst incominmo a
tagliare alenhi gradini ghiaccio, per vedere
se la stradapotesse venird accorciata prendendo
un poco dalla parte del nord, e dopo fatti al-
cum passi annunziò ai suoi compagm che la di-
scesa essendo troppo rapida, bisognava rinuña
ziare a tentarla da quella parte.
Ma, nel girarsi, gli adracaiolò pn piede, é co-

dendo sul ghiacoio, Pavventaroao giovane tra-
scinò seco i suoi fratelli ai quali eraavvinto con
una corda.
Secondo quanto narrò egli stesso,perun certo

tempo, la rapidissima diseeia fŒ piutt0SÉO BR

divertimento; ma, dopo alcuni secondi trova-
rono un precipino profondo una quarantina di
piedi, e furono lanciati inaria perquindi 6drac-
ciolare di nuovo sulpendio, ove furono formati
dalla neve caduta di Iresco ed accumulatadaessi
nello sdrucciolarvi sopra.
Allora verificossi nu avvenimento terribile.
Uno dei signori Young non sapeva più dove

si trovava, e non si scosse dal suo assopimento
se non quando il fratello gli apprese che il più
giovane dei tre rien rispondeva all'appello.
Tutti e due ritornarono indietro per rinvo.

nire il loro fratello, e trovatólo steso al suolo,
tentarono invano di rialzarlo e di rianunarlo:
egli era fatto cadavere.
Per molte ore i due superstiti rimasero in

quel luogo di dolore, temendo di nonaver fatto
abbastanza per richiamare in vita il corpo che
era steso sulla neve. Frattanto africinavasifa
sera, e la notte prometteva di essere glaciale. I
due Inglesi trovavansi sopra i Piccoli Muli;uno
di essi, quasi cieco, perchè perdettegli occinah
cadendo, non sa più dove metta i piedi, e si fa
guidare dal fratello.Da Chamonix sa vede la loro
triste situazione e tutti li credono perdati.
Alle sei di sera, i clue fratelli Young si deci-

dono adabbandonare la roccia sulla quale erano,
ed a tentare la ritirata.
Cosa inaudita, e tale di cuineppure i due gio-

vani saprebbero fare il racconto, fu come adruc-
eiolando sopra roccieepredig profondissimi,
essi giunsero alle ore 7 1/2 disera aiGranMuli,
ove trovarono una carovana di soccorso, che
partita al tocco da Chamonix, era arrivata alle
7 ai Gran Muli, e che munitadilanterne, accin-
gevasi a mettersi in marcia mezz'ora dopo per
andare a cercarli.
La carovana provò una gölä indescrivibile

nel trovare in vita due dei tre viaggiatori che si
temevano perduti; ma rimanevada compiere un
triste dovere, quello cioè diritrovareilcadavere
che era stato veduto steso sopra un letto di
neve.

Nonostante le terribili emoziani del giorno
prima, uno dei fratelli Young volle accompa-
gnare i sei uomini messi asua disposizione dal
sindaco di Chamonix.
Mercoledì mattina, alle 3 1/2 la carovana si

rimetteva in marcia, e poche ore dopo, a tra-
verso la sabbia, la si potè sco2gere chearrivava
ai Piccoli Muli, vale a dire priño il luogo dove
era il corpo inanimato del giovane Young.
Là, i cercatori furono perduti di vista, e ciô

che avvenne dopo si potè ápþrèdderàsoltánto
dalle relazioni spesso dãhtraBihttorie di coloro
che presero parte a quell'escursione.
Sta infatti che nella mattina nuovi rinforzi

erano giunti ai GranMäli; frå guel lioneineriti
citeremo il signor commissario di Chamonix, il
signor dottore Deprez, il signar Lobbé, pittore,
ed il signor Edoardo Favre (questi due ultiuil
nativi di Ginevra),e finalmente Baguette, il re
delle guide di Chamonix.
La prima carovana non ritornando indietro,

tutti erano inquieti, perchè la si sapeva man-

cante di viveri, e si temeva molto ragionevol-
mente che si fosse smarrita fra la neve e le
nebbie.

- Però Baguette fece rinascere la speranza, e

formato un nuotó corpo di sei uomini per met-
terai alla ricerca degli assenti, i signoriLobbé e
Fäyre si posero in marcia ed accompagnarono
le guide.
Fino alla GranEþianata, ed anche più in alto

in quellevaste solitudini, Peco sol auto risponde
alle ripetute chiamete. Finalinetto si scorge la
prima carotana di soccorso sull'orlo di una spa-
Ventevole screpolatura, nella qusle stava per
essere inghiettita. Fortunatamente Baguette ed
i suoi compagni tiescirono mi avvertire coloro
che li avevano preceduti, del pericolo che limi-
nacciava; e dopo un incessante lavoro, nel quale
tutti gareggiarono di coraggio e d'intrepidezza,
la seconda enrovana raggiunte la prima chepor-
tava il cadatere del giotañe Yonng, ed unite fe-
cero ritorno all'albergo dei Gran Muli perripo-
sarsi alquanto.
Nel corso deMa notte, il signor Lobbé scen-

deva a Chamonix con l'intrepido Young, che
pure confessando di essere sfinito , alle 7 del
mattino digiovedì volle partite perLondra,onde
annunziare il terribile avvenimento asua mädre.

- Quasi senza interruziodecontinuano i mee-
fings scientifici in Inghilterta. L'Associazione
britannica che esiste da 86 anni, ò così ben ra-
dicata che òdivenuta un'Assdciazione nazionale. i
Sao metito pale è d'intoraggiare con per-
severante i a le scoperte che producono
11 benessere à umanità. Naturalmente vanno
innanzi le questioni vitali in quelle discussioni
che giungono sefhpre há uit tisultato pratico.
Uno de' punti più ardui e di estrema impor-

tanza nel discorso del presidente Grove è il se-
guente. E i è autore di un saggio, divenuto ce-
lebre: ß correlazione delle forse naturali.
Sicchè erà nel suo elemento parlandodella que-
stione di Jevons, intorno alfa durata delle no-
stre miniere di carbone. Egli non temo che le
miniere siano eshuritepnma che siscoprg un'al•
tra.shatéria doinbustibild chè possu sostituirsi äl
caridne fossile, då ha fiducitnelþrogresso cda-
tinuedella salenza. Ñel etto aatteetto se finiranno
16 tdinieke edistono altré âötgèdti di forza, ildora
neg16tto, ma c11e finpardremo ad adoperare. V'A
il cálore e Ia lace che ora serve solo ad atdere
il deserto sterile del Sahara.- V'è la póssente
marea che due volte il giorno si getta su taite
le rive dell'Oceäno. Ëoomela forza del sole, che
nei tempi antichi con la riflessione e col calore
formò gli strati del carbone, e ci vien restituita
quando la ardiamo, i raggi del sole infrattuosi
ne'deserti africani possono servire a dare il ca-
lore e la luce agli abitanti delle regioni più
fredde. R flusso ed ilriffusso dannoprovadiuna
energia prodigiota, della qkale non sappiamo
trarrepartito. E le indagini della chimica mo-
derna nanno rivelato inolti tuetodi per accumu-
lare il calore, e non v'ha dábbio che quei me•
todi che oggi serrono solamente a soddisfare is
curiositàpossonodivenireefficacissimi. E dipiù
l'azione cInmrca può adoperarsi per fondere in
metallurgia , e questa sostituzione produrra
grande economia dicombustibile.
- Leggesi nel Moniteur Universel del 30

Ag06ÉO:
Oggi sisono celebrati i funerali del ednto Ana

tonio Molin, gran tiamberlano del duca di To-
scans, Aiutante di campo del PrincipeEugenio,
cavalie e della Legion d'onore, decorato della
medaglia di Sant'Elena, membro di varii ordini.
Il conte Molin ha saputo crescere splendore

al nome illustre de'suoi antenati, uno dei quali,
il doge Francesco Molin, governò pel corso di
dodici annila Repubblica di Venezza.
Giovane ancora servi alla Francia e alla Di-

nastia Napoleonica, deUs quale fu sempre uno
de'piil ardenti difensori. La devozione fu sem-
pre il cardine della suavita. Ebbero in lui parte
eguale cuore e intelligenza: la virtà dell'uomo
non era dameno del valore dello scienziato.
B recente titolo di reputazione che il conte

Molin s'era acquistato sta nelPaver pienamente
risoluto il problema tanto difficile dell'applice-
zione delPelettricita agli asi industriali.
Da vari mesi i frequentatori del Bois de Bou-

Iogne hanno potuto ammirare un battelletto na-
vigante sul lago col solo mezzo dell'elettricità.
Questa maravigliosa applicazione non era cheil
primo saggio delle forze del nuovo motore do-
vuto agli studi perseveranti del conte Molin.
La morte interruppe tutto; Ins ò venutaperò

troppo tardi per impedire che il nome dell'inge-
gnoso creatore isfuggisse all'obblio; e per certo
quando si scriverà la storia dell'elettricità la ri-
conoscenza pubblicanondimenticherà colui che
fu uno de'auoi pià ferventi lavoratori.
La Francia, nuova e cara sua patria, venne

da lui generosamente dotata dei frutti della sua
scoperta, alla quale egli sacrificò molto danaro,
tempo e agi, e per la quale rinunziò ai dritti
d'inventore.

Nel secolo xv l'acquavite, dice il Moni-
leur, non era ancora che una medicina. Può
leggersi in un manoscritto di quel tempo, sotto
il num. 7478 della Biblioteca Imperiale, un ca-
pitolo intitolato così: « Qui appresso vengðno
le virtù e le proprietà dell'acquavite. L'acqua-
vite serve ad ogni sorta di dolori che possono
venire per infreddatura e per troppo grandeab-
bondanza di fluido. La detta acquavite serve
agli occhi che lagrimano e piangono sovente e

cagionano gran dolore per le lagrime. Serve
pure per coloro ai quali pute ed è corrotto il
fiato. Ha efficacia sovrana contro l'idropisia che
procede e viene da cosa fredda; contro le ma-
lattie incurabili; contro le piaghe gangrenose;
contro l'apostema che può sopravvenire alla
rohno delle signore; contro la morsicatura delle
bestie velenose, ecc. »
Verso la fine del secolo xvi, di medicina

l'acquavitedivenne bevanda d'uso generale.
In quelle contrade dove lavite non prospera,

come nell'Alemagna Settentrionale, nella Svezia
e nella Russia, Pacquavite vendesi a prezzo al-
tissimo. Nacque perciò e crebbe rapidamente la
preparazione dell'acquavite col frumento. An-
gelo Sala, italiano, il quale esercitò la profes-
sidne di medico nel secola ITu in Baviera e in
Prussia, consacrò più opere alla preparazione
dell'acquavite diframento. La fabbricazione di
quest'acquavite era già, prima della guerra dei
Trent'Anni (1618), un ramo d'industria impor-
tante neldistretto di Magdebourg e soprattutto
nella città di Wernigerode. La fabbricazione
dell'acquavite di grano, lungi dall'essere allora
incoraggiata dai governi, fu oggettodiuna pro-
scrizione per certi scrupoli religiosi, perchè
convertivasi in uso profano ciò che costituiva
la materia delpane quotidiano.
Presentemente in Francia il dipartimento

della Charente dà le più stimate acquavite, che
son quelle di Cognac, di Jarnac e d'Angoulême.
La Charente-Inférieure ne dà essa pure, ma men

buona. Dopo i Cognac,1e piû stimate sono gli
Armagnac che fabbricansi nel Gers. I diparti-
menti delle Bocche del Rodano, dellaDordo-

, del Gard, della Gironda, delle Lande, dellas
ita, degli Alti Pirenei e del Vato ne proda- ,

cono pure in grande qtantità.

DISPAtCI PillfATI ELÊÍTËICf
(AGËNZIA STEFiltI)

&Ïonaco, 1.
IA þriniä Ûamera resþÌñíè Í¾ ýžðposta per

una unione cda la Prnasia, già votata dalla Ca-
mera dei deputati.
Le Camere fatodo aggiornatte si riunikatdio

probábilmente in ottobre.
Èarigi, 1.

Chiusura JeMa Borsa di Phr¢.
31 i -

Fondi francest 3 Og0 . . . . . . . . .
69 80 69 95

14. Inne mese) . . . -- 09 87
Id. ' I 1/2 09 . . . . 98 50 98 90

Consoffdati inglesi . . . . . . . . . . 89 sig 89 •ÿÿ
Cons, italiano 5 0¢0 (hí contanti) . .

55 Ta 56-
Id. (Ad6 mese}. . . 55 70 55 m
Id. (Endsett.} a . . 65 65 55 50

mom mv-så
Atlonl del Credito thobiliarë ikinee¾. . 070 .000

Id. Italiano
. . . . . . 4 - -.

Id. spagnuolo. . . . . . 347 gig '

Asient strade f4trate Tutorio Emammig . 80 80
Id. Lomb.-veneté

. . . 400 405
14. Austriache. . . . . . 560 880
Id. Ronisse . . . . . . . 65 d5

Obb. strade fort. Rominé.
. . . . . . . .

120 120
Obbligurioni della ferrovia di Sävoás. . ¢ -

Idi Camera deÏ depaíàlí incómín -

fere enl biß eindennità chiesto dal Governo.
Waldek e Oneist lo combattono;My, Iamrg
Wagnez lo agþoggian6.
Bliimarek dice che il Gotorbo desidetà ch&K

tistabilises la pace all'interno, árendoné $ ph.
tria bisogno; spera che essa si efettuerag.poi•
chè i deputati devono aters riconosciutò che &
Governo non & Idifkhö daBd lòf6 visië edad
gentbrava, ancite yet quelfd ehe fisgd ' f sei.
glioratnenti interni. Ora per& si fratta cÌi un af.
fare di politica esteranon ancora terminato. B
ministro deplora l'attitudineostiledella stampir
governativa sustriaba e delld popolaziódi del
sud; dice che spliena una potoniad'Eurdpåde-
sidera una nuova costituzione e una comune or-
ganizzazione della Germania; che il compito
della Prussia non è Ancora fetiniisto e olm
quindi è necessario chè il ¡iii6sè stlá a .

La discussione continuira lunedi.
Il Monit0AQpfNSQißWo pubblica il tes dei

trattato fra l'Austria e 16 Prussia.
Vienas, t

IA Presse annunzia che le trättativo thiPAu-
stria e l'Italia procedono bene. La cónclusioiq
della pace è attesa fra una decina di giorni. B ·

trattato conterrà soltanto 16 questidni dimassi•
ma, lasciandó che lo quistioni di dettaglio ydn•
gano risolte da commissioni speciëli.

Parigi, 2.
B Moniteur pubblica un decreto in data di

ieri col quale il marchese di Monstiet viebe act-
minato ministro degli afFari esteri in là6go di
Dronyn dé Lhnys la cui dimissione ò accettata.
Dronya de Lhuys a.nodlinato membro del

Consiglio privato.
E signor di Lavalette è incaribato interinek

mente del portafoglio degli affari esteri.
Benedetti è nominato Gran Croce e ilbarone

di Saillard ofßciale della Legiene $0aore.
Lo stesso giornale pubblica la seguente Ìek

tera direttadalPImperatore Drosyn adeL1mys:
« Mio cato signor Drouyn de I2iilyiL Io do.

þlófo vivanhente che le circostante taf abbl¾
ghino ad accettare le vostre dindsbioni: má 214
rinunziare alla vostra cooperazione io desidero
di darvi ung prova della inia stima col tioini-
narvi meñabro del Consiglid ptiintd. La'idstra
nuova posizione avrà il vantaggio di nost rom-
perá i rapporti che la vostM Idlelligenza è di-
vozione alla mia personi e alladinastismi ren-
dono pfeziosi. *
L'Impetàtore feet ieri uns langt paneggida

a piedi e in carozza nel Bois de Ëoulogne.
Palernio; 2.

Ieri sera presso la Bagheria dtte guanligdi
pubblies niettrezza arreetátond,

_
dòph mia viin

resistenza, il famigerato capo banda Onofrio
Giancolà.

TEATlÍ& PA6LIAN0, ore 8 - Rappresentazione
dell'opera delmaestro Petrella: LePrecausioni.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica
Conipagnia francese di Aleynadier rappresanth:
Le supplied d'une fenisse - Ler4:rploits de
César.

UITICIO CENTRALE ilETEOROLOd100.
Firenze, i" settembre 1869, are 8 ant;

Il baroinetto è un poed dbbaksitto su tiittaf la
Penisola. Cielo cuperto, e pieggia in aldubi Ida.
hi nel settentrione; cielo defend nel dietze.
giorno. Mare generalmente tranquillo. Domi-
nano i venti del quarto e primo guadrante.
Coatinua la stagione buoria é nóimiãIè.

088ERVAlid51 lÍÍlfiëlíÒiB0ICBI
fane nel R. Museo di Fisica e Storia naturale diFirenze

Nel giorno l' settembre 1866.

o if d
& e mdt 9ântinf. 3 pom. 9 pom,

niare e ridotto a m m n

zero....·.............. - 758,O 756, O 750, Ô
Termometro conti-
grado....-............. 21,0 2815 n,$

Umlatta relatin...... as,o 45, o 47, o

Stato del cielo........ sereno sereno serene
e nuvoli e nuvoli e nuvoli

y
direzione.

...
NE O O

ento forza.......... debole quasifor.. deboŽe

Massima + 28,
Temperatura

Minintä ‡ f8,
Moima nella notte del 2 settembre ‡ 18,0.
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2370 EDITTO.

Si rende pubblicamente noto che ad
Istanza della R. Intendenzaprovinciale
delle finanze in loco contro Domenico
Caporali verranno tenuti tre esperi-
menti d'asta nella residenza di questa
(1. pretura urbananei giorni f5, 22ot-
tobre e 17 dicembre p. v. sempredalle

ore 10 ant, alle 2 pom. peltà vendita
giudistale dei fondi in calce descritti
ed alle seguenti

Condizioni:

t• Al primo ed al secondo esperi-
mento, 11 fondo non verrà deliberato
al di sotto del valore censuario, che in
ragione di 100 per 4 della rendita cen-
suaria di austr. L. 12& 28, importa
fiorini i,104 e 95di nuova valuta au-

striaca; invece nel terzoesperimento
lo sarà a qualunque prezzo anche in-
ferioreal suo valor censuario.
2· Ogni concorrente aR'asta dovrà

previamente depositare l'importocor-
rispondente alla metà del suddetto va-
loreeensuario, ed il deliberatario do-
Trà sulmomento pagare tutto 11 prezzo
di delibera, a sconto del quale verrà

imputato l'importo delfatto deposito.
3·Verificato il pagamentodel prezzo

sarà tosto aggiudicata laproprietànel-
l'acquirente. -

4* Subito dopo avvenuta la delibera
Terrà agli altri concorrenti restituito
l'importo del deposito rispettivo.
5• La parteeseentante non assume

alagna garanzia per la proprietA e li-
bortàdel fondo subastato.
6•Dovrà il geliberatario a tutta di
lui cura e spesa far eseguire in censo

entro 11 termine di legge la voltura
alla propria ditta dell'immobile dell-
beratagu, a resta ad esclusivo di lui
carico il pagamento per intiero della
relativa tassa di trasferimento.
7· Mancando il deliberatarlo all'im-

mediato pagamento del prezzo, per-
darkil fatto deposito, e sarà poi in ar-
Jitrio della parte esecutante, tanto di
astringerlooltracciòal pagamento del-
l'intero prezzo di delibera, quanto in-
Teee di eseguire una nuova subasta
del fondoa tutto di lui rischio e peri-
colo, in un soloesperimento aqualun-
quepreµo.
8•Imparte esecutante restaesone-

rata dal versamentodel deposito cau-
zionale, di eni al n° 2, in ogni caso; e
ensi pure dal versamento del prezzo
di delibera, per6 in questo caso fino
alla concorrenza del di lei avere. E ri•
manendo essamedesimadeliberataria,
sarà a lel pure aggiudicata tosto la
proprietà degli enti subastati;dichla-
randosi in tal caso ritenuto e girato a
saldo, ovvero a sconto del di lei avere

l'importo della delibera, salvo nella

prima di queste due ipotesi l'eliettivo
immediato pagamento della eventuale
eeendenza.

Immobili da subastarsi:
In comune censuario di Salboro al

nymerodi mappa 1425, A. A. V. di per-
Miche censnarle 13 16.Rendita L.99 88,
a10amero di mappa 1815. Casa colo-
nica pertiche censnarie 35. Rendita
L. 26 40, aflittaale perpetno di Pizza-
migiloLuigi.

11 consigliere dirigente
F. Fronssi.

Dalla Regia pretura urbana
Padova, 18 agosto 1866.

Facciom.

11862 DIFFIDAMENTO.

Il nobile sig, cav. Alessandro Mar-
telliinibisce a Giovanni Pescinflesi e
gaa famiglia lavoratori al podere de-
agminato il Lago in comunità di Pon-
tassieve di rendere e comprare non

fanto beitiami che ogni altro genere
aza ordine di Pietro Querei agente

illella fattoria di Grieigliano di pro-
prietà di detto signorMartelli.

A di 2 pottembre 1866.

2367 AVVISO.

D'ordinedell'illustrissimosig.Eve-
rardo Buonfanti, giudice delegato al
fallimento di Tommaso Castelli di Sie-
na, sono invitati tutti i di lui creditori
ad interrenire il 18 settembre pross.,
alle ore 10 antim , nelle stanzedi que-
sto tribunale civile per dire e dedurre
in ordine alla domanda giudiciale del
25 luglio p p, fatta dallasignora Anna
Moresco, moglie del fallito, in appog-
gio alla legge del 2 maggio 1836 per il

privilegio dotale, con dichiara2ione
che in caso di silenzio si riterranno
per annuenti alla domandamedesima,
e che ove affacciassero eccezioni ed
opposizioni da impegnare in una con-
troversia, questa debba essere soste-

nutaad esclusive loro carico e spese,
e senza aggravio degli assegnamenti
del fallimento.
Siena, 29 agosto 1866.

A. L. DEPARRO.

Il signor cav. Pasquale Cocozza, pro-
prietario domiciliato in Nola, provin-
cia di Terra di Lavoro, interpone ri-
corso per annuliamento innanzi alla
Corte di cassazione sedente in Napoli
controuna decisione della prima se-
zione di quella Corte d'appello del 4
dicembre 1865, nella causa tra esso

signor Cocozza, il sig. Gaetano Ronga,
proprietario domiciliato nello stesso
comune di Nola, e 218 coloni domici-
liati nei comuni di Nola , Cicciano,
Cumignano, Rocca Rajuola, Gargani,
Marigliano e Faibano, tutti apparte-
nenti allamedesimaprovinciadiTerra
di Lavoro.
Sono motivi principali del licorso la

mancata discussione di taluni fatti, e
di talune eccezioni, la violazione del
contratto di affitto del 1856, e della
cosa giudicata da sentenza del giudice
mandamentale diNoladel 7 novembre
1862, confermata dal tribunale di
Santa Maria Capua Vetere con altra
sentenza de123 marzo 1863, e lo impe-
dimento arrecato ad un giudizio di
esecuzione conpreteseedeccezioni di
persone estranee al contratto ed al
giudicato.
La presente notificazione si adem-

pie in esecuzionedideereto della cem-
nata Corte di cassazione del di i6 ago-
sto 186ô, in conformità degli articoli
146 e 525 del Codice di procedura ei-
vile.

Napoli29 agosto 1866.
Comm. GlUSEPfE ÛASTRO3E

2372 avv.e proe..

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ
CON BENEFICIO D'INTENTARIO.

Il cancellieredella pretura del terzo
mandamentodi Firenze rende pubbli-
camente noto che sotto dì ventuno

agosto 1806
Isignori Emiliano, don Pelagio, Ana-

cleto, Lucia, Abigaille, Amabile della
fu Stella Lucherini e del fu Geremia
Galletti,Elena Lucherini vedova Sil-
voni, Regina della fu Perpetua Luche-
riul ne'Facchini, tutti possidenti do-

I miciliati a Cortona;
Don Giuseppe, Luisa,Veronica della

fu Margherita Lucherini e del fu Giu-
seppe Corsi, Teolila Cambiotti vedova
di Girolamo del fu Giuseppe Corsi
come madre e tutrice dei minori Ci-

priano, Fortunato e Vincenzio Corsi,
benestanti domiciliati a Città di Ca-

stello;
Giuseppe della fu Anna Lucherini e

del fu Vincenzio Sensi, benestante do-
miciliato in Arezzo, e tutti domiciliati
elettivamente in Firenze presso il si-

gnor dottore Luigi Luti, dichiararono
diaccettareconbenefiziod'inventario
la eredità relittadal loro ato Angiolo
Lucherini, morto in Firenze il 2 ago-
sto 1866.
Dalla cancelleriadella regia pretora

del terzomandamento di Firenze.
Il cancelliere

2358 Giamsoni.

236i AVVISO.

11sottoscritto ad ovviare agli imba-
razzi, che suscita in atto pratico,
la proibizione trasmessa ai di lui lavo-
ratoriFabiani, Santarnecchi,Orsettie
Bonari di comprare e vendere senza
suo permesso in iscritto, egli ë venuto
nella determinazione di revocarla,
siccotne la revoca, avvertendo perü che
i rammentati coloni non hanno facoltà
di stabilire la specie di moneta, colla
quale verranno fatti ed accettati i pa-
gamenti.

DOMENICUTIICC1ARDI-POLLlšI.

2335 NOTIFICAZIONE.
Sulle instanze diMassa PletroeGin.

seppe fratelli fu Giacomo, Meschio
Maddalena, Meschio Agostina e Me-
schio Catterina, 51ereto Maria e Giov.
Batt. Costa, questi anche quale am-
ministratore legale dei beni dei ngli
minori Maria e Catterina proprie-
tari e contadini residenti a Sopra la
Croce, comune e mandamento di Bor-
zonasca, dirette a far dichiarare l'as-
senza di Pietro Alereto fu Giovanni,
nativo di Perfezzí, quartiere di detto
luogo di Sopra la Croce.
Il tribunale civile di Chiavaricon sua

ordinauza del 24 luglio ritenuto che la
presunzione d'assenza del Pietro ble-
reto risultava dall'esibito certificato,
ordinò siano assunte le informazioni
volute dall'articolo 23 del Codice civile
delegando all'uopo il signor pretore
mandamentale di Borzonasca.
Chiavari, 28 agosto 1866.

Amanza Gisoccaro, cansid.

2357 AVVISO.
E sottoscritto Carlo Rovai, usciere

addetto al tribunale civile e cortezio-
nale di Livorno (Toscana) funzionante
qual tribunale di commercio, sulla ri-
chiesta dei signori Emanuele Penzi
e C., banchieri domiciliati a Firenze
ed elettivamente in Livorno presso il
signor dott. Tommaso 31angani loro
procuratore legale come da mandato
regolare di procura, con opportuno
atto stato nel di27 agosto1866in copia
aflisso alla porta esterna di detto tri-
bunale e notificato in altra separata
copia al Pubblico Ministero presso lo
stesso tribunale, ha citato il sig. C.M.
Norman, commere ante domicillato a
Parigi,rue Mont Thabor n° 3, a com-
parire nel termine di giorni quaranta
davanti il mentovato tribunale per ivi

sentirsicontestare:comeegli,anorma
di nota speditagli il nove marzo 1866,
è debitoredei suddetti sigg. Fenzi e C.
in conto corrente della somma di lire
tremilatrecentotrentotto e cent. uno; e
comeessi signori Fenzi e C. deposita-
rono per conto di esso signor Norman
nei pubblici magazzini di Livorno,nu-
mero centocinquantuna balle costole
di tabacco; e quindi per sentirsi con-
dannare, anche mediante arresto per-
sonale, e con pronunzia eseguibile
provvisoriamentenon ostante opposi-
zione o appello e senza cauzione, al
al pagamento di detta somma, e al ri-I tiro di detta merce, previo il paga-
mento di magazzinaggio, non che della

detta somma, frutti su d'essa al sel
per cento dal nove marzo 1866, e delle
spese giudiciali e stragiudiclali del
giudizío; e in fine per sentirsi com-
minare, che, quando egli sig. Norman
nel termine da assegnarglisi dal tri-
bunale non abbia effettuato il ritiro
della detta merce, e non abbia ese-
guito il pagamente che sopra, in tal
caso i signori Ferzi e C. si avranno

per autorizzati a vendere, o mediante
subasta, oprivatamente con lo inter-
vento di pubblico nezzano, e a tutto
rischio, pericolo e danni di esso sig.
Norman, la merce suddetta, per pa-
garsi col ricavato da tal vendita del
loro credito in sorte, frutti e spese e

per render conto d'ogni avanzo al
detto signorNorman.

Cum Rova, usciere.

2368 NOilINA DI PElllTO.

Al seguitodi precetto del mese dal

signor Antonio del fu Giovanni Pen-

nacchietti, banchieree possidentedo-
miciliato ad Ancona, rappresentato
dall'infrascritto, al signorAngiolo d'A-
bramo Della Torre negoziante e pos-
sidente do o in Firenze, inpro-
prio e come rap esegtante la ragione
Abramo DellaTo ree figlio, trasmesso
nel di 7 marzo 1886, trascritto il 12
detto, confermato colle sentenze del
tributtale civile e correzionale di Fi-
renze del di 5 maggio p. p. e della
Corte d'appéllo di Firenze de'23 lu-
glio decorso, lo stesso signor Pennac-
chietti ha domandato al signor consi-
gliere presidente del tribunale di prl-
ma istanza di Firenze con ricorso del
di 31 agostonitimo scorso, che siano-
minato un peritoper la stimadegl'in-
fraseritti beni spettanti al sig. Della
Torre ed inTestiti dall'azione ipoteca-
ria di detto signor Pennacellietti, cioè
di:
Una casa in Firenze in via de'Cardi-

nali' A
Porzione diessala via giàdegli Adi-

maii, ora da'Calzajóll; ai quali doe
stabili, tra loro uniti, coniinano dette
vie, Locanda della Jerefa, Ambron,
eredità Cosi, G lico, salvo, ebe.
Un vasto p ocongiardino e case

annesse in via rumido, conosciuto
col vocabolo al Villino da' Mori, cui
confina via di Bernmido, via de'Ser-
ragli, via de'Mori, salvo, ecc.
Altro ensino con giardino ed altri

annessi in ditta vig, cui confina viadi
Seramido,tla de'Serragli, giàviatlella
Fornace, Banehini, salvo, ecc.
Una casa in borgo S. Piero in Gat-

tolino, ora via Romana, cui confina
detta via, via da Sernmido, il casino
che sopra, salvo, ecc.
Uno stabile con giardino in via Ro-

mana cui coifica detta via, via del
Ronco, Cereria Strozzi, salvo se al-
tri, ecc., tutti þeni posti nella città di
Firenze.
Una ylila con giardino, podere e

casa colonica in comunità di Fiesole,
cui conBna strida nuova che vaaFie-
sole, Helman, 41& Buonamici, Bagni,
Balzano,Del Turco, Celli, salto, ecc.
Firenze, il 1* settembre 1866.

Dott. F. Pozzoum.

REGIA PREFETTURA DI LUCCA
AVVISO D'ASTA PER DAZIO CONSUMO GOVERNATIVO

Essendo rimasto deserto il primo esperimento per appalto didazio consumo
annunziatopelgiornodiieri30agostagiustal'avvisopubblicatonellaGassena
TI[ßciale il 16 agosto 1866 n° 225,sirende noto che si procederà ad un secondo
esperimento in questa prefettura alle ore 9 antimeridiane il di 17 p. v. set,-
tembre alle condizioni già enunciate nel detto avviso.

Lucca, 31 agosto 1866.
Il prefetto

2364 L. Tegas.
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2366 AVVISO.

Si tendeapto perogni elletto di ra-
gione che 11signorZaceariaDellaRipa
poi¡sidente domiciliato inFirenze col
pubtilico istrumento del 29 agosto
prossimo passato rogato Paoli regi-
strato in.Firenze nel giorno succes-

pivo ha costituite in suoprocuratore
e generale mandatario il sottoscritto

legale e possidente domicillato in Fi-
Tenze.

Li i• settembre 1866.
Dott. Donato Bourrisr.

2365 DECRETO.
Il pretore del primo mandamento
di Siena,
Tista la domanda esibita nel dl 29

agosto 1866 da Giuseppa Staderini del
tenore, ecc.,
Nomiga il sig. Michelangiolo Porri
notaro residente in Siena a curatore
della eredità glacente del fu Cipriano
Bartalini diquesta città, colle facoltà
dalla legge accordategli, e coll'obbligo
di prestare ilgiuramento alla udienza
del 31 agosto 1866.
Ordina tutte le incumbenze di ra-

gione da eseguirsi a cura del nostro
cancelliere volute dalla legge.
DatoaSiena li 30 agosto 1866.

Gumzzazi, pretore.
E. CHELI, CSBC.

Per copia conforme:
Dalla pretura del i* mandamento,

Siena, li 31 agosto 1866.
E. Cast.I, canc.

23ô9 EDITIO.

Si rende pubblicamente noto che
Gaterina Gurato fu Spiridione con de-
liberazione 2i corrente n•7934 del Re-

gio tribunale provincialediPadova fu
interdetta per monomania con predo-
miniodi persecuzione, e che da que-
sta B. retura le fu nominato in cura-P
tore il signor Antonio Toso.
Dalla Regia pretura urbana
Padova, 28 agosto 1866.

Il consigliere dirigente
F. FlenAsi.

DICHIARA D'ASSENZA.
11 tribunale civile sedente in Chla-

vari con sua sentenza 24 agosto 1866
dichiarò l'assenza di Stefano Falcone
fu Bartolomeo nato a Chiavari ad i-
stanza di sua sorella AnnaFalcone ve-
dova Vassallo.
2356 Airros Lexor Sotant, proc.

SI E PUBBUCO
la 2• Edizione in&6•,Termate laseñie

CODICI DEL REGNOMBUIA
2363 AVVISO.
Il sottoseritto Giovaani fu Domenico

Nottolini, negoziantedomiciliatoaLu-
nata, per ogni buon fine edeffetto che
di ragione
Notinca e diinda chiunque possa

avervi interesse:
Che in virtà di contratto rogato ser

Giov. Battista Bevilacqua in Lucca 30
luglio 1866 di ne i 42 debitamente regi-
strato, esso sottoscritto somministrò
a Sebastiano Giammugnani di Porcari
la somma di italiane L. 2,500 perché
la rivestisse nella compra di bestie
vaccine da tenersi a soccida dal Giam-

mugnani stesso e nelle diluistallecon
facoltà nel medesimo di portare lebe-
stie suddette sui pubblici mercati per
quivi ed altrove rivenderle, e di nuovo
acquistarne in sostituzione delle ven-
dute, ed in altre cambiarle, il tutto a
norma dei patti e conven2ioni di che
nel succitato contratto alquale ecc.
Lucca, li 30 agosto 1866.

Giovassi Nortomisr.

2360 DIFFIDAMENTO.

L'illustrissimo sig. cav. conte gene-
ral maggiore Michele Costa Reghini di
Pistoia dichiara per ogni buon fine
ed effetto, che Giovanni e MichePAn-
gelo fratelli Giacheri coloni disdetti
del podere detto il Vallone situato nel

popolo di San Germanoal SantoNuovo,
comunitàdiTizzana,non hannoveruna
facoltàdicomprareevenderebestiami
o altro inerente alla colonia, e però
protesta che non sarà a riconoscere
veruna contrattazione che sia stata
fatta o sia per porsi in essere da detti
fratelli Giacheri.
Pistoia, 31 agostoiB66.

Dott. FEDERloo Cm,proc.

CIOÈ:

Comes Cmi.x corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza dèl,35 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto

concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Givile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Deereto per l'esecu-

zione•della medesima . . . L 2 50

CONCE PER I,A Mannu MERCWFH.E C0rredato della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.

in udienza del 25 giugno 1865. . . . . . . 60

Coolcz ni PROCEDURA ŸENAI.E C0rredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. H.in udienza
del 26 novembre 1865 -- delPIndice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondent.a tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altro leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . • i 50

CODICE DI ŸROCEDURA ÛIVILE COrre(Ì8tO À©lÌR rgÏ8ZÎODE
del ministro Guardasigilli fatta a S. lif. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica delfart. 156 dello

stesso Codice . • 2 >

SITUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE
A tutto il giorno 18 agosto 1868.

Attive.
Numerario in Cassa nelle Sedi.... . L. 31 6,854 21

Id. id. nelle Suceursali s 8 817 52
Esercizio delle recebe deRo Stato... • 2 0 •

PortafoglionelleSedi....... ......s i 41 87
Antipaneioni id.................. i i 88
Poruuoglio nelleSnoeursali......... 3 ti 04
Anticipazioni id. ......... i 89 09
Effetti affincasso in conto corrente .a 69
Servizio del Debito Pubblico........• 173,371 82
Immobili..........................• 54 79
Fondipubblici ....................a i 40 •
Azionisti,saldoAzioni............... 21 00 m

Spesediverse......................s i,441,056 St
Indennità agli Azionisti della Banos
di 6enova.......................» 522,222 22

Tesorodello Stato (legge 27 febbraio
1856)............................s 260,615 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
creto i maggio 1866).............. 6,478,500 m

Mutuo250milioni(R.Deereto i maggio
1866)........ ................ 225,299,182 13

Azidni Banca da emettere ..........s 27,500,000 •

Diversi............................. 4,086,560 77

L. 556,697,200 09

2346

Passive.
e itale..........................I.. t .

B incircolazione.............s 37 10.182 80
dodiriserva....... ...... ...s t 9,166 66

Prestito (25milioni................. 522,323 43
Conti correnti (disponibile) nelleBedia 11,998,278 17

Id. íd. nelleSun.s 977,241 28

Ser o de M Pa H
Big ordine(art.2idegHstatuti). 4,2 91

Risconto d estra precedente e

saldo profitti...................... 985,985 24
Benefizi del semestre in oorso nelle
Sedi............................» 563,553 13

Benefizi det semestre in corsonelle
Sneenrsali ......................s 303,658 66

Benelizi del semestre in corso nelle
comuni .......................... 15,510 37

Marche da bollo in circolazione ...... 28,387,735 »

Diversi(non nibile)............s a

Mandatia i..................» 7,297,896 42

I.. 556,697,200 09

Ter autenticazione
12 direttore generale Bombrini.

CA2ZETTA UFFRIALE
REOW 91TALIA .

PREERI D'ABRONALHEN2W

tomyresi i ¾endicenti del Senato del Regno e della Camera

dei Seputati.
1Oli R¾dicentiMa Camera dei Deµtatribunarsegest'une en volume in foglie da a colaan

di circa 1800 pagine.

game weg, gwe I,a associazioni hanno prInolpiocol i• d'ogni mese.

Per Firenze . . . . . . . L. At 22 12 la inserzioni giuditiarieeag25eentesimi per linea

Pèr le provinetedel Regno 46 14 ti e spažiodi linea.

Svlikera . . . . . . . . .
• 58 Si 17 Le altre insertioni ßûcentesimi per linea o spaslodi

Roma(freneenieëngst).'s 52 27 in linea.
Prancia

. . . . . . . . .
. . 82 48 27

Inghil., Belgio, Austria a i
.

Il prezzo deUe assosiazioni ed insorsione
deve essere

Germania . . . . . . . • 112 00 35 anticipato.

- Un numere sysrato centesinii 20 - Arretrale centesimi40.
- Le associazioni si ricevono dalla Tipograna Eregimotta,.Firenze, via del Castellaccio,20

e Torino via D'Angennes, 5.
Parma

.
. . . . . . . da Grazioli P.

Padova . . .
•

. . . .
dalla libreria Sacchetto.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
ViCQNSO

. . . . . . . . .
ÈR Pizz8migÎiO ÜÎOVABUi

Udine . . . . . . . . .
da Gambierasi.

Brescia . . . . . . . .
da Boglioni ICarlo Giuseppe.

Napoli . . . . . . .
.dallaxLibreriaScalasticadiG..Madia

Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Genosa . . . . . .

•
. dalla Libretie Fratelli Beuf e Grondona.

Livorno
. . . . . . . . da lienecilGinsoppe e-Meucci Francesto.

Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Biena . . . . . . . . da Porri,sda Gati e da lifazza

Lucca . . .
. . . . . da Grassi:Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia . .
-

. . . . . . da Jaconielli Amadio

Pescia . . . . . . . .
da kapini Francesco.

Prato. . . . . . . . .,da Ballerini Sabatino.

Cottona . . . . . . . . da liariottini Angelo.
Bologna. . . . . . . .liaggarsiglise«Rocchi.
Palermo . . . . . . . ..da rkedono-Lauriel-

Cremona . . . . .. . . . da FerabolilGiuseppe.
Biella . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.

Reggio Emilia . . . . . .
da Barbieri sGiuseppe.

Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.

Bra . . . . . . . . .
da Giordana.

Cuneo . ·

· . . . . . .
da Merlo Carlo.

Casale . .

·

. . . . .
da Rolando,Fratella.

Novara . . . . . . . . da Rusconi{Pasquale.
Vercelli . . . . . . . .

da Vallieri Giuseppe.
Assi

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Sassari . . . . . . . . da Bellieni.

Cagliari •
. . . . . . . da Gugia.

BI Ë P¶¾BLltATû
IL PRIMO VOLUME

CODICE ClVILE DEL REß¾0 D'jTADA
confrontato cqgli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

' GIACOMO ASTENCO, ADOLFO DE FORESTA,

LilIGI GBKRA, ORAZIO SPANNA a GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONR

PREzzo L. T.

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed

accognpagnate da corrispondente vaglia postale.
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